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RESOCONTO STENOGRAFICO   

 

 Presidenza del vice presidente RONZULLI   

 

 

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 10,01). 

 Si dia lettura del processo verbale. 

 

DURNWALDER, segretario, dà lettura del processo verbale della 

seduta del giorno precedente. 

 

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è ap-

provato. 

 Avverto i colleghi che è in corso la diretta televisiva. 

 

 

 

Comunicazioni della Presidenza  

 

PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico 

ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno 

pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna. 

 

 

Seguito della discussione e approvazione, con modificazioni, del disegno 

di legge:  

(1689) Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bi-

lancio pluriennale per il triennio 2026-2028 (Votazione finale qualificata, ai 

sensi dell'articolo 120, comma 3, del Regolamento) (Relazione orale) (ore 

10,05)  

 

Discussione e approvazione della questione di fiducia sull'emendamento 

1.9000 (testo corretto), sostitutivo degli articoli della prima sezione 

 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il seguito della discussione 

del disegno di legge n. 1689. 

Ricordo che nella seduta di ieri i relatori hanno svolto la relazione 

orale, è stata respinta una questione pregiudiziale, hanno avuto luogo la di-

scussione generale, le repliche dei relatori e del rappresentante del Governo, 

l'esame degli articoli della seconda sezione del disegno di legge e il rappre-

sentante del Governo ha posto la questione di fiducia sull'approvazione dell'e-

mendamento 1.9000, interamente sostitutivo degli articoli della prima se-

zione. 

Invito il senatore Segretario a dare lettura del parere espresso dalla 5a 

Commissione permanente sull'emendamento 1.9000, interamente sostitutivo 
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degli articoli della prima sezione del disegno di legge, di cui la Presidenza ha 

positivamente valutato l’ammissibilità. 

 

DURNWALDER, segretario. «La Commissione programmazione 

economica, bilancio, esaminato l'emendamento del Governo 1.9000, relativo 

al disegno di legge in titolo, trasmesso dall'Assemblea, esprime, per quanto 

di propria competenza, parere non ostativo, con le seguenti osservazioni:  

- si valuti, in relazione al contenuto del disegno di legge di bilancio, 

l'espunzione dei commi 176, 267, 289, 293 e 627, con conseguenti eventuali 

interventi di coordinamento connessi ai profili finanziari delle misure sop-

presse;  

- si valuti altresì la sostituzione del comma 536 con il seguente: “536. 

Al fine di favorire il dialogo interculturale tra studenti e docenti universitari, 

anche in relazione ai diversi punti di vista culturali, politici e religiosi, pro-

muovendo una cultura del confronto, del rispetto e della reciproca tolleranza, 

nonché di contrastare forme di contrapposizione, intolleranza ed espressioni 

d'odio, ivi comprese quelle qualificabili come antisemitismo, è istituito, 

presso il Ministero dell'università e della ricerca, il «Fondo per la promozione 

del dialogo», con una dotazione di 150.000 euro per il 2026”». 

 

PRESIDENTE. Chiedo al rappresentante del Governo se intende in-

tervenire.  

 

ALBANO, sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze. Si-

gnora Presidente, onorevoli senatori, il Governo precisa il contenuto dell'e-

mendamento 1.9000 (testo corretto), recependo integralmente le osservazioni 

della Commissione programmazione economica, bilancio, per ragioni di co-

pertura e di coordinamento formale del testo, ai sensi del comma 3-quater 

dell'articolo 161 del Regolamento. 

 

PRESIDENTE. Passiamo ora alla votazione dell'emendamento 

1.9000 (testo corretto), presentato dal Governo, interamente sostitutivo della 

prima sezione del disegno di legge n. 1689, sull'approvazione del quale il Go-

verno ha posto la questione di fiducia. 

Ricordo che è in corso la trasmissione diretta televisiva. Invito per-

tanto i colleghi che interverranno in dichiarazione di voto al rispetto dei tempi 

assegnati. 

 

CALENDA (Misto-Az-RE). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CALENDA (Misto-Az-RE). Signora Presidente, ieri ho ascoltato la re-

plica del Ministro con grande attenzione. Voglio subito dire che ho trovato 

condivisibile l'approccio dal ministro Giorgetti, definito prudente rispetto ai 

conti pubblici.  
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Potremmo fare, ovviamente, del sarcasmo sugli interventi che si sono 

susseguiti, che hanno ricordato l'importanza dello spread, dei mercati, la fon-

damentale credibilità che deriva all'Italia dall'essere adempiente alle regole 

europee. Potremmo fare del sarcasmo, perché se noi fossimo stati lì, voi avre-

ste urlato al golpe da parte dell'Europa; c’è una pletora di interventi a dimo-

strarlo. Ma siccome noi non siamo così, vorrei dire che ritengo questo approc-

cio largamente condivisibile.  

Lo spread diminuisce anche perché il costo del debito tedesco sale.  

 C’è un’instabilità internazionale che si salda tra la crescita dell’oro, l'au-

mento dei dazi, la diminuzione del commercio internazionale, la crisi della do-

manda interna cinese, la bolla dell'intelligenza artificiale, il debito giapponese 

che torna a essere un problema e il deficit francese che è in una situazione di 

caos. Per tutte queste ragioni, una certa prudenza è consigliabile. 

Questa manovra è costruita essenzialmente per uscire dalla procedura 

di infrazione. È un obiettivo condivisibile e non è questo il punto che eccepi-

remo al Governo.  

Ci sono altre cose condivisibili in questa manovra e mi fa piacere 

partire da ciò che condividiamo per dare il senso che il nostro giudizio non 

è mai preconcetto, ma sempre di merito. Spero che ciò venga apprezzato 

quando riconosciamo un merito del Governo, così come quando ne criti-

chiamo un provvedimento. Siamo soddisfatti della reintroduzione di Indu-

stria 4.0 nella forma dell'iperammortamento. Devo ringraziare il Governo 

perché abbiamo lavorato con l’Esecutivo e in particolare con Fratelli d'Italia 

per cercare di reintrodurlo nella forma che giova di più, da un lato, alle casse 

dello Stato (perché l'iperammortamento ha un impatto diluito nel tempo per 

le casse pubbliche) e, dall'altro, perché serve uno stimolo agli investimenti.  

Siamo soddisfatti del finanziamento della sanità oltre l'indice dell'in-

flazione. Voglio riconoscere al Governo che questa è la prima volta che ac-

cade in una legislatura, comprese le nostre. Tuttavia, Ministro, lei sa, come lo 

so io, che ciò non è ancora sufficiente.  

Siamo soddisfatti dei provvedimenti di detassazione dei salari di pro-

duttività, dei premi e di tutto ciò che contribuisce ad aumentare i salari in 

relazione alla produttività, perché quello è il tema fondamentale.  

Dopo aver detto ciò, tuttavia, credo che una manovra finanziaria sia so-

prattutto l'inverarsi di una strategia di governo; una legge di bilancio segue l'i-

dea e la visione che un Governo ha di un Paese. Qui ci sembra mancare questa 

legge di bilancio, come le precedenti. Manca una vera strategia sui salari, al 

netto dei provvedimenti, pur condivisibili, che ho menzionato prima.  

Vi è la necessità impellente del salario minimo per tutti quei lavoratori 

che sono in condizione paraschiavistica. Apro e chiudo una parentesi: ho 

scritto al Presidente del Senato perché le persone che fanno le pulizie nel Se-

nato sono pagate 7,5 euro l'ora. Forse dovremmo rivedere questo principio e 

dare un buon esempio da questo punto di vista.  

Manca una strategia per i giovani e le donne, solo abbozzata con prov-

vedimenti simbolici. Qui c'è la critica per noi fondamentale: manca una scelta 

perché i tagli delle tasse dispersi su platee di decine di milioni di italiani fini-

scono per avere un impatto ridottissimo che viene normalmente recuperato 

dall'aumento di tassazioni differenti, tale per cui l'effetto netto, in realtà, è 
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limitato. Si poteva fare molto di più su giovani e donne, facendo però una 

scelta. 

Manca drammaticamente una strategia sulla crescita. Voglio dirvi un 

fatto scandaloso in tema di energia: Enel Distribuzione, a cui è stata rinnovata 

la concessione senza gara, dovrà pagare allo Stato un quanto non ancora de-

ciso, ma una norma è stata messa per dire che lo potrà recuperare sulla bolletta 

dei cittadini con il tasso di rivalutazione degli investimenti. Questo è solo un 

esempio di ciò che accade di scandaloso in questo Paese sulle rendite estrat-

tive. 

Non voglio parlare dell'automotive, dove abbiamo cominciato a par-

lare della questione Elkann e di quello che ha fatto all'Italia solo in relazione 

ai giornali, dopo che ha venduto Comau, Magneti Marelli e Iveco e venderà 

CNH; Magneti Marelli e Iveco le ha vendute quando c'eravate voi, senza che 

pensaste a prevedere una - dico una - forma di controllo attraverso il golden 

power. Ci sono tante cose che mancano, dall'allargamento delle semplifica-

zioni e della ZES a tutta Italia, all'aumento dell'efficienza sulla sanità. Non 

potete continuare a mettere i soldi da un lato e consentire alla Sicilia, alla 

Calabria o alla Campania di fare ciò che fanno sulla sanità, cioè usare la sanità 

solo per prendere i voti. 

Inoltre, manca un punto: la difesa. Non ho capito dove vedete questa 

manovra piena di soldi per le armi, perché non ce ne sono. Secondo la Com-

missione europea, addirittura diminuirà la nostra spesa in difesa dall'1,5 

all'1,3 per cento il prossimo anno, non adempiendo agli obblighi e alla situa-

zione critica. 

Infine, avete un problema grande come una casa con un pezzo della 

Lega, a cominciare dall’oro di Claudio Borghi, che è del popolo. Siccome 

avete detto che è del popolo e non dello Stato, io voglio vedere il senatore 

Borghi fuori dalla Banca d’Italia a distribuire i lingotti ai cittadini, perché 

altrimenti ha introdotto una inutile fesseria. Dal decreto sulle armi agli inter-

venti non concordati sulle pensioni, potete continuare a far finta di nulla, ma 

alla fine questo nodo verrà al pettine. Dovete decidere: siete europeisti rispet-

tosi delle regole europee o siete leghisti rispettosi solamente di Putin e del 

populismo di chi esortava a uscire dall'euro in sette facili passi? 

 

PATTON (Aut (SVP-PATT, Cb)). Domando di parlare per dichiara-

zione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

PATTON (Aut (SVP-PATT, Cb)). Signora Presidente, colleghe e col-

leghi, rappresentanti del Governo, vorrei innanzitutto soffermarmi su alcune 

questioni che riguardano le province di Trento e di Bolzano. Salutiamo posi-

tivamente l'accordo relativo al recupero e alle compensazioni sui bilanci pro-

vinciali sia per il mancato gettito degli anni pregressi, sia per quello atteso a 

seguito della rimodulazione delle aliquote Irpef. Positivo è anche l'accogli-

mento dell'emendamento a prima firma del senatore Durnwalder, che pone 

finalmente le basi giuridiche per affrontare l'annosa questione della costru-

zione del nuovo carcere di Bolzano. Positivi sono altresì altri emendamenti di 
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carattere più generale, ma fortemente attesi dal nostro territorio. Mi riferisco 

in particolare ad alcuni interventi in ambito agricolo, così come all'emenda-

mento che ha scongiurato tagli al sistema radiotelevisivo locale in una fase 

molto delicata per il mondo dell'informazione.  

Colgo l'occasione, signora Presidente, per esprimere la solidarietà del 

nostro Gruppo alle giornaliste e ai giornalisti de «la Repubblica», della 

«Stampa» e delle altre testate del gruppo Gedi.  

Se allarghiamo lo sguardo all'impianto complessivo della manovra, un 

ulteriore elemento degno di nota è l'attenzione rivolta ai conti pubblici, al ri-

spetto delle regole e dei vincoli di bilancio che, per un Paese caratterizzato da 

un elevato debito pubblico, rappresenta un principio di responsabilità impre-

scindibile. Il problema, tuttavia, è che le buone intenzioni probabilmente ter-

minano qui. L'attenzione ai conti pubblici non può trasformarsi in un alibi per 

rinviare le decisioni o per adottare scelte incerte e pasticciate.  

Sul fronte pensionistico, al di là degli incredibili balletti cui abbiamo 

assistito in questi giorni, si fa cassa riducendo il fondo per i lavori usuranti e 

sostenere che quel fondo non serviva è semplicemente sbagliato: si sarebbe 

dovuto, semmai, ampliarne la platea dei beneficiari, includendo, ad esempio, 

i lavoratori del settore agricolo. Contestualmente, si aumenta l'età pensiona-

bile e viene definitivamente cancellata l'unica misura, Opzione donna, che 

tentava di rispondere alle specifiche criticità delle donne nel mercato del la-

voro. 

Anche sulla previdenza complementare, non è accettabile introdurre 

modifiche così impattanti attraverso un semplice emendamento alla manovra. 

Sulla previdenza complementare, secondo pilastro del sistema pensionistico, 

occorre una riforma collegata a quella delle pensioni. Una riforma che, so-

prattutto, definisca regole chiare, certe e stabili in materia di finestre di uscita, 

scivoli pensionistici e meccanismi di calcolo, che non possono essere modi-

ficati manovra dopo manovra, con acrobazie comunicative sempre più evi-

denti, per non dire ai cittadini una verità molto semplice e forse scomoda: la 

legge Fornero, non solo non è stata abolita, ma è stata anche inasprita e che, 

soprattutto, se si vive più a lungo, è probabile si debba lavorare più a lungo.  

Vi è poi il capitolo imprese. Alla fine, gli aiuti alle imprese sono arri-

vati e meno male che sono confluiti nella manovra, evitando il ricorso ad un 

ulteriore decreto-legge, che avrebbe aperto un precedente pericolosissimo: l'i-

dea di una legge di bilancio scrivibile a rate, oltre la scadenza del 31 dicembre.  

Anche qui, signora Presidente, purtroppo non ci siamo. Si sostiene che 

una quota rilevante degli aiuti sarà finanziata dalle assicurazioni. In realtà, a 

sostenere il costo sono le stesse imprese, attraverso l'assicurazione obbligato-

ria contro gli eventi calamitosi. Si tratta, a tutti gli effetti, di una partita di 

giro. Vi sono, poi, due interventi il cui unico effetto concreto sarà quello di 

colpire la liquidità delle imprese: l'anticipazione forzata delle imposte 

dell'uno per cento a regime e l'estensione della platea delle aziende obbligate 

a versare all'INPS il TFR dei propri dipendenti. 

Senza dimenticare la norma sui compensi professionali relativi alle 

cartelle esattoriali iscritte a ruolo che, oltre a essere particolarmente punitiva 

nei confronti dei lavoratori autonomi, determina un'evidente disparità di 
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trattamento rispetto ai lavoratori dipendenti, tanto da prefigurare una viola-

zione dell'articolo 3 della Costituzione. 

Veniamo, infine, alle famiglie e al ceto medio: il bonus mamme, l'e-

sclusione della prima casa dal calcolo ISEE, gli interventi sui congedi paren-

tali e sulla malattia dei figli, la riduzione dell'aliquota Irpef. I titoli sono im-

peccabili, le misure sulla carta corrette, ma il problema resta sempre lo stesso: 

non sono 20 euro in più al mese a risolvere i problemi di una madre lavora-

trice. Non sono mille euro di bonus bebè a rispondere alla crisi demografica 

del Paese.  

In conclusione, signora Presidente, la domanda è una sola ed è estre-

mamente semplice. Questa manovra migliora davvero la vita delle famiglie, 

delle lavoratrici e dei lavoratori delle imprese? La migliora, in un Paese in cui 

la produzione industriale è in calo strutturale, in cui la perdita di potere d'ac-

quisto è stata drammatica, in cui, caso unico tra i Paesi OCSE, milioni di la-

voratori vivono a ridosso della soglia di povertà e un numero crescente di 

cittadini rinuncia alle cure sanitarie?  

L'Italia ha davanti a sé sfide enormi: la tenuta del sistema pensioni-

stico di fronte alla crisi demografica l'assenza di politiche per un'immigra-

zione qualificata, capace di rispondere alla domanda di manodopera delle no-

stre imprese, la sfida dell'intelligenza artificiale per la quale, mentre altri Paesi 

investono miliardi di dollari, noi ci limitiamo ad una legge che fatica ad indi-

carla come asset strategico del nostro futuro competitivo. Infine, ricordo la 

sfida, altrettanto cruciale, della crisi climatica, con tutto ciò che comporta per 

il sistema agricolo, per la resilienza di un territorio fragile e costantemente 

esposto a eventi calamitosi estremi.  

Signora Presidente, vale quanto detto all'inizio: in un Paese con un 

debito come il nostro, la stabilità dei conti è un valore, ma per chi governa da 

oltre tre anni, candidandosi ad essere il Governo più longevo della storia re-

pubblicana, forse tutto questo è semplicemente troppo poco. Non una politica 

economica, né una manovra che guardano al futuro, ma un insieme di misure 

che appaiono esclusivamente orientate alla gestione del declino.  

Il bilancio dello Stato andrebbe pensato soprattutto sulla società del 

futuro, e non fatto su quella del passato.  

Infine, esprimo un ringraziamento al Presidente della Commissione 

bilancio e a tutto il personale della Commissione per il prezioso e faticoso 

lavoro di queste settimane.  

Per tutte queste ragioni, signor Presidente, come sempre nel nostro 

Gruppo ciascuno voterà liberamente. (Applausi). 

 

Presidenza del presidente LA RUSSA (ore 10,25) 

 

RENZI (IV-C-RE). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

RENZI (IV-C-RE). Signor Presidente, in quest'Aula, Claudio Ba-

glioni, qualche giorno fa, ha utilizzato una metafora molto bella all'interno di 

un concerto davvero notevole, spiegando che questo è il teatro degli italiani. 
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Mentre faccio i complimenti all'Ufficio di Presidenza, perché in questa legi-

slatura la qualità dei concerti si è innalzata, debbo però con rammarico notare 

come sia diminuita almeno la quantità del tempo legato alla legge di bilancio. 

Se dovessimo fare una sintesi, questa Assemblea ha dedicato più tempo ad 

organizzare il concerto di Baglioni che a dibattere della legge di bilancio. La 

colpa non è del Parlamento; la responsabilità è del Governo e il ministro Gior-

getti lo ha ammesso ieri, dicendo che non è una novità - anche questo è vero 

- e che tutti fanno la stessa cosa. Questo però non è vero, perché i nostri Go-

verni non lo facevano. È accaduto soltanto parzialmente con il Governo Dra-

ghi, è accaduto parzialmente con il Governo Conte, è accaduto sempre con il 

Governo Meloni, Dopodiché, signor Ministro, lei è l'unico che non può dire 

mezza parola su questo, perché il trait d’union tra personalità ben diverse, 

quali Conte, Draghi e Meloni, è che in tutte e tre Governi lei era seduto nel 

Consiglio dei ministri. (Applausi). È l'unico ed è il simbolo di un suo trasfor-

mismo che la porta oggi a giudicare prudente una legge che è mediocre, e che 

la porta a fare i conti con le due anime della Lega e le due anime della coali-

zione. Per tutto Atreju ci avete detto che la sinistra era divisa, ma la settimana 

dopo vi siete divisi come una cozza (Applausi) all’interno tra quelli che vole-

vano fare i sovranisti e quelli che volevano fare l'austerity. Vi prudevano le 

mani quando andavate dalla Fornero. Dite al leader della Lega che, se gli pru-

dono le mani, si faccia un pizzicotto e si domandi se è sveglio o no, perché la 

legge Fornero, che voi avete massacrato mediaticamente, è più viva e vegeta 

che mai (Applausi), grazie al lavoro della cosiddetta austerity giorgettiana.  

Per noi questa legge di bilancio, signor Ministro, è “brutta 

senza’anima”, visto che siamo in ambito di citazioni canore. Vorrei rispon-

dere ai colleghi della maggioranza, che ieri domandavano due cose. La prima 

domanda era: ma l'avete letta? Spoiler: purtroppo, sì. La seconda: ma voi cosa 

avreste fatto? In dichiarazione di voto, nell’annunciare il voto negativo dei 

colleghi di Italia Viva, mi limiterò a questi due punti. Il primo è che abbiamo 

letto la legge di bilancio, mal ce ne incolse. Pensate che nella relazione intro-

duttiva, nella relazione tecnica - spero che non vi sia sfuggito - i tecnici della 

Ragioneria ci dicono che le vostre misure avranno un impatto straordinario 

sul PIL. Sapete quanto? Sapete cosa è scritto nel testo che state per approvare? 

Il PIL crescerà, grazie a questa legge di bilancio, zero. Questo perché lo 0,7 

per cento di crescita previsto - dicono i tecnici della Ragioneria - è tutto merito 

del PNRR. Quindi, le vostre misure impattano zero: chapeau. Eravate la de-

stra del no tax. L'avete letta la legge di bilancio? Abbiamo letto l'articolo 30: 

dalle accise sul gasolio - vi ricordate, quelle che dovevate abolire - prenderete 

oltre 2 miliardi nei prossimi anni; e meno male che dovevate diminuire le 

tasse. (Applausi). Abbiamo letto l'articolo 29, quello sui pacchi: mezzo mi-

liardo nel triennio; nemmeno Stefano De Martino su RaiUno è così generoso 

con mezzo miliardo dai pacchi. (Applausi). Abbiamo letto l'articolo 21 sull'I-

RAP: 3 miliardi il prossimo anno. Non c'è più Silvio Berlusconi, ma ricor-

diamo come Silvio Berlusconi definiva l'IRAP: l'imposta rapina. Qui ci sta-

rebbe bene un'altra canzone, «Quando c'era Silvio», ma non possiamo fare 

tutto il tempo i concerti. (Applausi). Avete inserito all'articolo 28 un aumento 

di 1,5 miliardi nel triennio dalle sigarette; meno male che dovevate diminuire 

le tasse. Si dice: ma le sigarette fanno male.  
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Però, all'articolo 19 avete aumentato anche quelle cose che fanno 

bene: le assicurazioni (115 milioni dall'RCA). (Applausi). All'articolo 18 

avete cambiato il testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione 

finanziaria (Tuf), il testo che regola gli investimenti finanziari e ci avete preso 

un miliardo all'anno per i prossimi anni. Clamoroso, lo dico al trasformista 

Giorgetti, è l'articolo 13, la Tobin tax, quella contro la quale ci avete disinte-

grato i padiglioni auricolari per decenni, quella che nel programma della Lega 

stava scritto «la cancelleremmo», l'avete raddoppiata. Da Baglioni a Mike 

Bongiorno, «Lascia o raddoppia», articolo 13. (Applausi). 

Infine, sulle pensioni (750 milioni all’articolo 43) vi risparmio, ma 

tengo a sottolineare altri due passaggi, perché, signor Presidente, restino agli 

atti. Vorrei dire sommessamente, nel disinteresse del deep State, che qualcuno 

si è accorto che rispetto a dieci anni fa è triplicato l'investimento sui servizi 

segreti. Volevo dirvelo: non è che non se ne accorge nessuno, da 600 milioni 

siamo passati a 1,8 miliardi sul comparto dell'intelligence. Si dice, c'è la 

guerra ibrida; abbiamo messo 1,8 miliardi e non riusciamo a capire chi ci ha 

fregato il Paragon per inocularlo a un giornalista, a un manager o a un prete. 

(Applausi). Sono 1,8 miliardi: ce ne siamo accorti.  

Passo alla seconda, signor Ministro trasformista, l'ultima per lei e poi 

vengo alla conclusione politica: resterà a imperitura memoria il fatto che lei 

abbia voluto attivare il golden power per un'operazione di una banca italiana 

su una banca italiana che adesso diventerà francese. (Applausi). Io non ho 

messo bocca sulle vicende del risiko bancario e non inizierò adesso; non 

metto bocca sulle indagini giudiziarie e sono un garantista, vero, ma il golden 

power contro UniCredit è una vergogna imperitura che risponde alle esigenze 

della Lega Nord per l'indipendenza della Padania (Applausi. Commenti).  

Dopodiché, senatore Romeo, chi dice la verità - scriveva Oscar Wilde 

- prima o poi viene scoperto, quindi alla fine datti una tranquillizzata e chiu-

diamo. (Commenti).  

 

PRESIDENTE. Vi prego di rivolgervi a me, grazie.  

 

RENZI (IV-C-RE). Il punto politico che vorrei affrontare è che mi ha 

veramente sconvolto invece la mancanza di una visione, perché questo è un 

momento nel quale tutti i grandi Paesi fanno la corsa alle materie prime. Ci 

sono investimenti su metals and mines dappertutto, si va a fare un grande 

lavoro sul trading delle materie prime, pensando a quello che servirà per l'in-

telligenza artificiale, per il quantum computing, per i data center (bellissimo) 

e noi rispondiamo a questa grande scommessa culturale con un emendamento 

che dice che l’oro non è di Banca d'Italia, ma è del popolo italiano. Se c'è 

qualcuno in quest'Aula che ha litigato con Banca d'Italia negli ultimi dieci 

anni, penso di essere nella top ten, forse sul podio direttamente. Quindi tutto 

ho tranne che la volontà di difendere Banca d'Italia, ma vorrei fare il sovrani-

sta. Allora, se davvero pensiamo che la priorità sia che l’oro sia nelle nostre 

mani, non basta fare l'emendamento. Avete fatto un emendamento e, mentre 

tutto il mondo cerca di parlare delle materie prime, voi dite che il problema è 

l'emendamento sull’oro? Allora finite il lavoro, sovranisti alle vongole; reca-

tevi a Fort Knox in Kentucky, andate a prendere l’oro a Trump e portatelo a 
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casa (Applausi), perché se il problema è l’oro, avete comprato quattro aerei 

di Stato, mettete il senatore Claudio Borghi alla guida di una delegazione, 

paghiamogli il viaggio e se non riporta l’oro, che restino lì a controllarlo e a 

vigilarlo, perché nessuno ce lo porti via. (Applausi). 

Non sono l'unico che si lamenta per questo, perché Marcello Vene-

ziani, (annuncio ai naviganti: Marcello Veneziani, la destra, quella che ri-

flette), su «La Verità» (giornale che io non amo) scrive testualmente: «Da 

quando è al Governo la destra non è cambiato nulla nella nostra vita di italiani, 

di cittadini, di contribuenti». Io aggiungo: è aumentata la pressione fiscale al 

42,8 per cento, però diciamo che non è cambiato niente. Tutto è rimasto nella 

mediocrità generale: non lo dice un comunista, lo dice Marcello Veneziani. 

Non è «la Repubblica», è «La Verità».  

Solo vaghi annunci, tanta fuffa, signor Ministro trasformista, un po' di 

retorica comiziale, come l'oro alla patria, anzi l’oro al popolo, e qualche ipo-

crisia. Io penso che siamo in presenza di una legge di bilancio, a cui dedico 

gli ultimi 50 secondi, che ha pensato molto al mercato e poco ai supermercati.  

Una legge di bilancio in cui avete aumentato la pressione fiscale e in 

cui non vi siete occupati dell'unica cosa che avevamo chiesto, perché tutto il 

centrosinistra aveva fatto una proposta, la start tax, al fine di detassare il la-

voro giovanile. (Applausi). Ci sono 194.000 giovani che se ne vanno. Se i 

giovani se ne vanno è perché voi odiate chi si vuole laureare, come ha dimo-

strato la ministra Bernini. Finirà allora che le nostre città, prive di laureati, 

rimarranno nelle mani dei maranza e perderete anche sulla sicurezza e sulle 

tasse. Avete disonorato le vostre parole d'ordine: con voi ci sono più tasse e 

meno sicurezza e lei, signor Ministro, è l'emblema di questa legge di bilancio 

mediocre. (Applausi).  

 

SALVITTI (Cd'I-UDC-NM (NcI, CI, IaC)-MAIE-CP). Domando di 

parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

SALVITTI (Cd'I-UDC-NM (NcI, CI, IaC)-MAIE-CP). Signor Presi-

dente, onorevoli colleghi, ho la fortuna di parlare spesso dopo l'onorevole 

Renzi e mi trovo sempre a cambiare gli interventi. Mi preparo alcune cose e 

poi sono costretto a cambiarle in corsa, per il semplice motivo che continuo a 

dire e a spiegare che una manovra di bilancio si costruisce su scelte di carat-

tere politico.  

È vero, ci sono stati dei ritocchi sulle rendite finanziarie. È scritto nel 

bilancio; ci sono dei piccoli ritocchi sulle rendite finanziarie per non toccare 

l'economia reale e le tasche di tutti quanti i cittadini che lavorano. Intervenire 

su quei settori significa salvaguardare le economie delle famiglie italiane. 

Questo è l'obiettivo del Governo. Un obiettivo chiaro, semplice e diretto che 

si traduce in ogni atto amministrativo che noi facciamo. Come ho detto infatti 

l'altro giorno nel corso dell’esame del decreto anticipi, è la tessera di un mo-

saico che noi stiamo costruendo per l'intera legislatura. Abbiamo una visione 

relativa all’intera legislatura ed ogni cosa che mettiamo in essere attraverso i 

provvedimenti che andiamo a votare in quest'Aula, vanno a formare 
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l'immagine che noi vogliamo lasciare nel 2027, per poi, probabilmente, con-

tinuare per i successivi cinque anni. La gente poi se ne accorge attraverso le 

proprie tasche. Tutti i piccoli interventi che noi facciamo sono delineati spe-

cificatamente.  

C'è poi un aspetto da sottolineare; secondo me sarebbe opportuno, so-

prattutto in quest'Aula, parlare dei dati reali e oggettivi, i freddi numeri, che 

ci trasferiscono una fotografia completamente diversa dalla narrativa di un 

Paese in crisi e in difficoltà, senza obiettivi di sviluppo e crescita. Non è così 

e non solamente perché è una nostra politica che vogliamo mettere in essere 

per mistificare la realtà, ma perché sono dati oggettivi che vengono certificati 

dal MIT, come vengono certificati dall'OCSE e da organismi internazionali 

che dicono che l'economia italiana è in salute.  

Ho preso appunti perché è bene mettere in evidenza dei dati fonda-

mentali, che il Governo Meloni e il ministro Giorgetti hanno apportato per far 

sì che tutte quante le manovre finanziarie fossero collegate tra di loro. Noi 

adesso siamo intervenuti con una manovra di 22 miliardi, perché poi effetti-

vamente la manovra è stata di 22 miliardi. Avremmo certamente potuto fare 

di più se non avessimo avuto le conseguenze delle scellerate scelte del Go-

verno precedente. (Applausi). Sicuramente avremmo potuto fare molto di più. 

Non sto qui a citare il superbonus; vengo definito il boia del superbonus e mi 

onoro di tale definizione.  

Al di là di questo, vanno citati dei numeri che sono essenziali. Il Ma-

croeconomic imbalance procedure (MIP) è uno dei perni del semestre euro-

peo, una griglia di statistiche in cui vengono elencati i punti deboli dei singoli 

Paesi per poi formulare delle raccomandazioni. Questo si trasforma in 13 in-

dici fondamentali perché non è solamente il PIL a dimostrare la crescita di un 

Paese. L'Italia è l'unico Paese europeo a cogliere 12 dei 13 punti. (Applausi).  

Il nostro Paese ha un aspetto e una visione completamente diversi ri-

spetto a coloro che da parte vostra vengono sempre reputati i bravi e i buoni 

(Francia, Germania, Regno Unito), che stanno vivendo una crisi profondis-

sima che noi siamo riusciti a frenare grazie ad una visione pragmatica e ad un 

bilancio prudente. Il fatto che lo spread sia a 66 punti sembra un freddo nu-

mero, ma produce economie. Nei prossimi cinque anni, il fatto di avere uno 

spread sotto controllo produce 17 miliardi, che possono essere investiti sulle 

economie e sulle fasce più deboli di questo Paese. 

Tutti i provvedimenti fatti in termini di riduzione del costo del lavoro 

sono stati fatti partendo dalle fasce più basse del nostro Paese. Siamo interve-

nuti fino a 28.000 euro nella nostra prima manovra finanziaria (la prima in 

assoluto non era completamente nostra); nella seconda siamo arrivati a 35.000 

euro e adesso abbiamo ampliato fino a 50.000 euro. Sembrano dei piccoli 

interventi, ma sono una catena per poter arrivare a una riduzione del costo del 

lavoro e quindi a produrre una maggiore capacità di acquisto da parte delle 

famiglie italiane. Questo è l'aspetto fondamentale: mettere i soldi in tasca ai 

cittadini e magari anche andare a tassare un po’ di più le rendite finanziarie, 

ma facendolo sempre con equilibrio, per evitare che possano esserci delle fu-

ghe da parte degli investitori; mettere i soldi in tasca agli italiani, per far girare 

nuovamente il volano dell'economia e far crescere conseguentemente il PIL. 

Sono tutti provvedimenti collegati tra loro. 
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Il PIL pro capite in Italia, a prezzi costanti, è cresciuto del 13,8 per 

cento. C'è qualcuno che in televisione va dicendo questo? C'è qualcuno che 

diffonde una notizia di questo genere? Sono dati ufficiali. (Applausi). Il potere 

d'acquisto delle famiglie italiane pro capite è risultato, nel 2024, pari a 20.035 

euro, più alto del 2 per cento rispetto al 2022. L'occupazione è salita di 

1.438.000 persone. 

E, per piacere, mettiamo un punto sul discorso legato al carico fiscale 

sugli italiani. Essendo un semplice rapporto tra le entrate e il PIL, nel mo-

mento stesso in cui aumentano le entrate, è evidente il fatto che, non essendoci 

di contraltare un aumento così imponente da parte del PIL, tale rapporto cam-

bia. Essendo un rapporto percentuale cambia, ma non c'è un aggravamento 

dei costi sulle tasche dei cittadini. C’è un dato ufficiale: da quando gover-

niamo, la pressione sui cittadini è calata di 43 miliardi. Calando di 43 miliardi, 

trovo incomprensibile il fatto che non si riesca a comprendere questo mecca-

nismo che fa arrivare la pressione fiscale in Italia al 42,8 per cento. È sempli-

cissimo, basta mettersi alla scrivania per comprendere i dati e come escono 

fuori. 

C’è una cosa che mi meraviglia di più in assoluto. Ieri ho ascoltato 

con molta attenzione tutti gli interventi in discussione generale, che secondo 

me si traducono effettivamente in tre punti. Il primo è il discorso legato alla 

sanità: da quando siamo arrivati, da quando abbiamo preso le redini di questo 

Governo, ci abbiamo messo 20 miliardi in più (Applausi), al di là delle per-

centuali, che oltretutto sono aumentate anch’esse in rapporto al PIL italiano. 

Andate a studiare le cose, prima di parlare. 

Un altro aspetto fondamentale sta nel fatto che dobbiamo renderci 

conto, evidentemente, che la difficoltà è nella qualità di spesa, perché non 

possiamo, anno dopo anno, continuare ad aumentare l'importo per la sanità 

(doveroso, certamente doveroso). 

Un altro aspetto importantissimo è quello legato alla riforma del fisco. 

Noi stiamo facendo, parallelamente a tutte le manovre finanziarie che si sono 

susseguite in questi anni, una riforma del fisco epocale, rispetto a una norma 

datata 1972. 

L’ultima cosa, Presidente, mi scusi, è, secondo me, la più importante: 

può farla solamente un Governo politico che ha una visione e riguarda la pre-

videnza complementare. Noi abbiamo deciso di investire fortemente su que-

sto punto, che diventa la garanzia per i nostri figli, per i nostri nipoti, per poter 

arrivare, tra vent'anni probabilmente, ad avere una pensione dignitosa. Ma se 

non interveniamo attraverso la previdenza complementare, noi che siamo qui 

dentro sappiamo benissimo che non avremo una pensione adeguata per i no-

stri figli e i nostri nipoti. Non aver sentito alcun intervento su un aspetto fon-

damentale di questa manovra finanziaria mi fa rendere conto del livello che 

abbiamo qui dentro. (Applausi). 

Per questi motivi, annuncio il voto favorevole. (Applausi). 

 

MAGNI (Misto-AVS). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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MAGNI (Misto-AVS). Signor Presidente, onorevoli colleghi, signor 

Ministro, è un disegno di legge nato male e finito peggio, questo è il dato 

fondamentale.  

Noi pensiamo che una manovra di bilancio dovrebbe partire dalla si-

tuazione reale del Paese. Siamo di fronte a una crisi industriale che non ha 

precedenti, siamo di fronte a trentadue mesi di calo della produzione indu-

striale, siamo di fronte al fatto che i salari non crescono e restano bassi. È vero 

che cresce l'occupazione, ma non crescono i salari. Siamo di fronte al fatto 

che 190.000 giovani vanno via da questo Paese, diretti verso altri Paesi d'Eu-

ropa (non in giro, ma in altri Paesi d'Europa), in particolare metà in Spagna. 

Vanno in Spagna metà di questi giovani; è registrato che negli ultimi quattro 

anni 300.000 giovani sono andati in Spagna, mentre il nostro Paese non attrae 

nessuno.  

Partendo da questi dati, credo che avremmo dovuto domandarci cosa 

fare, a partire dalla politica industriale, su cui tornerò, visto che poi è stata 

tentata una correzione in corso d'opera. Di fronte a questo bisogna porsi il 

problema di dove prendere le risorse. Voi vi rifiutate, ancora una volta, di 

prendere risorse là dove ci sono, dagli extraprofitti, dai grandi ricchi che 

hanno avuto grandi guadagni, hanno guadagnato un sacco di soldi; invece si 

prendono continuamente dai poveri.  

L'emendamento correttivo, che cercava di trovare 3,5 miliardi di euro 

da dare alle imprese per recuperare capacità produttiva, è stato tutto caricato 

sulle spalle dei lavoratori e delle lavoratrici, addirittura, in questo caso, pro-

vocando ferite che poi ricorderò. Questo è successo perché il ministro Gior-

getti è intervenuto in corso d'opera presentando un emendamento, che è stato 

poi bocciato e si è tornati a non avere più quei 3,5 miliardi; poi, ancora, un 

altro emendamento è andato in questa direzione.  

Vogliamo dire dove sono andati a prendere i soldi? Voi dite alle ban-

che e alle assicurazioni: è una balla! È una vera balla e spiego perché. Perché 

il contraltare che avete dato a queste banche e a queste assicurazioni è dato 

dalla previdenza complementare, in cui è stato sbloccato un patto. Voi sapete 

che ci sono i fondi chiusi e i fondi aperti; i fondi contrattuali erano tutti chiusi, 

cioè sostanzialmente il contributo del datore di lavoro andava nella direzione 

del fondo gestito dalla stessa categoria. In questo caso, invece, può andare sul 

mercato. In sostanza avete dato un mercato - perché voi ragionate esclusiva-

mente sul mercato - alle banche e alle assicurazioni, che possono utilizzare 

anche il contributo dell'impresa che viene dato qualora il lavoratore o la lavo-

ratrice decida di aderire. Avete addirittura anticipato la decisione e trasfor-

mato la previdenza complementare in un fatto strutturale, dando sessanta 

giorni di tempo a gente che entra in fabbrica o in un luogo di lavoro che ma-

gari non conosce perché è un lavoro precario; di fatto, la previdenza comple-

mentare diventa strutturale e quindi obbligatoria.  

Nello stesso tempo, cosa avete fatto? Siete andati a prendere i soldi 

dai fragili. 

Volevate abolire la legge Fornero e avete fatto la campagna elettorale 

per sei anni, ormai ci avete stancato. Io sono sempre stato contro la legge 

Fornero. Ci avete stancato perché non l'avete mai cambiata e anzi l’avete ad-

dirittura peggiorata. Anche se poi è stato corretto l’intervento in tema di 
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laurea (mi riferisco alle persone nei cui confronti lo Stato aveva assunto un 

impegno perché avevano pagato il riscatto della laurea), voi comunque ave-

vate pensato di intervenire. Nello stesso tempo, avete pensato di allungare 

(due finestre) e poi avete fatto in parte marcia indietro. Alla fine cosa avete 

fatto? Avete tolto alle persone più fragili, intervenendo sui lavori usuranti e 

sui lavoratori precoci. Ripeto: siete intervenuti sulle persone più fragili, anzi-

ché prevedere un contributo di solidarietà da parte dei più ricchi. È quindi una 

manovra classista che favorisce sempre le imprese e i più forti.  

Nello stesso tempo, fate - anche qua - una capriola. Ad esempio, molte 

piccole imprese reggono il proprio mercato sul fatto di avere il TFR nella loro 

“pancia”, mentre in questo caso lo fate pagare. Qual è la vostra politica? So-

stanzialmente rispondete solo ai grandi capitali e andate in questa direzione.  

C'è poi un altro dato. Gli interventi sulla previdenza complementare 

sono stati sempre frutto di un’attività negoziale tra imprese e sindacati, ma 

voi avete cancellato ciò perché vi dà fastidio discutere con il sindacato e avete 

in mente di fare da soli. Ovviamente questo fatto è molto negativo. 

Voglio continuare sul tema delle pensioni. Non vi è nulla per salva-

guardare la fuoriuscita dei lavoratori anziani, su quota 103 e su Opzione 

donna. Smettetela quindi di parlare della legge Fornero, che continuate a peg-

giorare, perché se è vero che i due scaglioni non ci sono, comunque non cam-

biano e sono lì sono per tutti voi. 

Non vi è nulla su un altro problema drammatico, che è quello della 

casa. Avete addirittura ridotto su questo terreno, non vi è assolutamente 

niente. Sappiamo benissimo i drammi che ci sono nelle città sul tema della 

casa. Questa è una manovra finanziaria senza visione politica o, meglio, sto 

sbagliando perché una visione politica c’è ma è quella per cui a pagare deve 

essere sempre la povera gente, chi guadagna di meno. 

Infine, voglio sottolineare che il Colle ha dovuto segnalare il fatto di 

togliere una norma, inserita attraverso un emendamento, che esentava i datori 

di lavoro dal pagamento. Avete dovuto togliere questa previsione. (Applausi). 

Queste sono le vergogne di questa manovra finanziaria. Voi avete deciso che 

dovevate rispondere alle società di rating e all'Europa in tema di austerità. Ciò 

perché dovete mettere da parte i soldi per finanziare le armi, questa è la so-

stanza. Si tratta, quindi, di una politica sostanzialmente di guerra e un'econo-

mia di guerra.  

Questo dato è inaccettabile per noi e per queste ragioni voteremo con-

tro. (Applausi). 

 

GASPARRI (FI-BP-PPE). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

GASPARRI (FI-BP-PPE). Signor Presidente, rappresentanti del Go-

verno, onorevoli colleghi, voglio in primo luogo ringraziare il ministro Gior-

getti, che conosco da molto tempo - non ho bisogno di piaggeria o di compia-

cenza, ma quel che è stato approvato è stato approvato, quel che non è stato 

approvato non è stato approvato - per il lavoro che ha condotto insieme a tutto 
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il Governo, perché noi probabilmente, grazie a questa legge, usciremo dalla 

procedura di infrazione ed è un risultato storico per il nostro Paese e questo 

va detto. (Applausi). Chi ci ascolta fuori da quest’Aula si chiederà cosa sia 

mai la procedura di infrazione: una multa per divieto di sosta? No, uscirne 

vuol dire risparmiare interessi sul debito pubblico. Noi abbiamo ottenuto 

molti risultati in questi anni, signor Presidente. Quando si emettono i titoli 

pubblici, c'è la ressa a comprarli, vuol dire che il nostro Paese è credibile. 

Quando c'è questo riscontro, è un dato positivo. Neanche a me sono simpati-

che le agenzie di rating, ma hanno promosso l'Italia e quelli che oggi dicono 

che non contano erano i primi a dire, quando i giudizi erano negativi, quanto 

fossero fondamentali. Credo, quindi, che possiamo essere soddisfatti, date le 

circostanze. 

Voglio partire da una constatazione che riguarda le Forze di polizia, 

perché in questi giorni è stato convertito in legge anche il decreto anticipi, che 

ha dato 90 milioni alle Forze di polizia. Nella manovra sono appostati 114 

milioni per gli straordinari ed è prevista la tutela per i lavori usuranti, perché 

la famosa età pensionabile allungata di un mese in più all'anno scatterebbe dal 

2028, ma da questa misura saranno esclusi coloro che fanno lavori usuranti. 

Questa norma l'abbiamo scritta insieme, Forza Italia l'ha voluta per tutelare 

chi lavora per le strade e noi potremmo elencare altre misure anche sulla pre-

videnza dedicata al popolo in divisa. C'è chi ai poliziotti e ai carabinieri 

spacca le teste per le vie di Torino e chi mette i soldi per la loro previdenza e 

i loro straordinari. (Applausi. Commenti). Queste sono le due Italie che si con-

frontano anche oggi. C'è chi rompe le teste e chi dà i soldi. (Commenti). Lo 

so, vi dà fastidio, c'era anche qualche parlamentare nei cortei di Torino. (Com-

menti).  

 

PRESIDENTE. Senatore Parrini, la richiamo all'ordine. Il collega sta 

esprimendo un concetto: se non le piace, dopo toccherà a lei parlare. Prego, 

senatore Gasparri, prosegua. 

 

GASPARRI (FI-BP-PPE). La ringrazio, signor Presidente. 

Voglio anche citare delle cifre, così sdrammatizziamo. Il tasso medio 

di finanziamento alle imprese costa due punti di meno, i mutui costano un 

punto di meno, i prestiti costano un punto di meno, il sistema bancario e as-

sicurativo ha dato un contributo significativo a questa manovra, lo dobbiamo 

ricordare, senza fare una tassa generalizzata sugli extraprofitti sono più di 10 

miliardi quelli che passano da banche e assicurazioni al bilancio dello Stato 

per tutelare le fasce più deboli. 

Sono aumentati gli investimenti esteri delle aziende in Italia; è aumen-

tato l'export: siamo passati dal quinto al quarto posto e nel tempo dei dazi le 

merci e i prodotti italiani si affermano sui mercati internazionali.  

Abbiamo riformato il Ministero degli affari esteri rendendolo sempre 

di più Ministero del commercio estero. L'altro giorno a Milano c'erano centi-

naia di imprenditori con il ministro Tajani, con il ministro Lollobrigida e con 

altri Ministri a parlare con gli ambasciatori che, così come voleva Berlusconi, 

devono diventare promotori della crescita delle imprese italiane nel mondo. 

Questo stiamo facendo con questo Governo e questi sono fatti. Dobbiamo 
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considerare anche l'andamento positivo del tasso di inflazione: era all'8 per 

cento nel 2022 e ora si attesta al di sotto del 2 per cento. Vuol dire tutelare il 

potere di acquisto delle famiglie.  

I salari devono crescere, è vero, ma in questi due o tre anni sono cre-

sciuti più di quanto non fossero diminuiti prima. È una tendenza che dob-

biamo incoraggiare e questo Governo - non vi faccio l'elenco - ha rinnovato 

contratti di lavoro per tante categorie del mondo privato e pubblico e ieri è 

stato ringraziato il ministro Zangrillo, sono state rinnovate decine di contratti 

e se qualche sindacato non firma quei contratti, vuol dire che si dispiace degli 

aumenti retributivi che si registrano anche nel pubblico impiego. (Applausi). 

Sono fatti e cifre. Nel 2026 per la prima volta da molti anni…(Commenti). 

Signor Presidente, poi vorrei recuperare il tempo, la ringrazio.  

 

PRESIDENTE. Non si preoccupi, senatore Gasparri, avrà il suo 

tempo, c'è sempre tempo. 

 

GASPARRI (FI-BP-PPE). Nel 2026 si aprirà la trattativa per il con-

tratto del comparto sicurezza e difesa e per la prima volta il contratto, che vale 

dal 2025 al 2027, sarà rinnovato prima della scadenza. Questo si fa per le 

Forze dell'ordine, non gli insulti, e i contratti rinnovati - è stato detto 

ieri - sono decine e decine. 

Non consumo il tempo per elencarli. Contratti vuol dire migliora-

mento dei salari e delle retribuzioni, potere d'acquisto. Noi siamo quelli che 

in questi anni, valutando i tre anni di manovre, hanno tagliato il cuneo fiscale, 

hanno detassato gli aumenti contrattuali. Questo vuol dire aiutare le famiglie 

e i redditi! (Applausi). 

Dobbiamo fare di più? Certo, ma noi non abbiamo comprato i banchi 

a rotelle. Noi abbiamo pensato al bonus libri e al bonus per la scuola, anche 

per la scuola (Applausi. Vivaci Commenti). 

Applaudite pure! Bravi!  

 

PRESIDENTE. Senatrice Floridia, la prego! Ma perché, quando si 

parla dei banchi a rotelle, c’è questa reazione? Sta parlando dei banchi a ro-

telle. Lasciatelo dire. Non è vietato parlare di banchi a rotelle. (Commenti). 

 

GASPARRI (FI-BP-PPE). Signor Presidente, la lingua batte dove la 

ruota gira. (Applausi). La lingua batte dove la ruota gira. Ma lasciamo per-

dere.  

Per quanto riguarda Impresa 5.0, la ZES e altri interventi concreti, il 

caro materiali, che è stato affrontato, sì, è vero che c’è stata un po' di discus-

sione notturna sul provvedimento, ma i soldi ci sono, per le imprese e per lo 

sviluppo. C'è stato anche un incremento sulle pensioni minime e ci sono stati 

interventi sull'università. Abbiamo tutelato, soprattutto noi di Forza Italia, su-

gli affitti brevi, la casa. Noi siamo quelli che hanno tolto l'IMU sulla prima 

casa: per noi la casa è un bene essenziale da tutelare a vantaggio di tutti gli 

italiani. (Applausi). 

Signor Presidente, in questi tre anni vi è stato un incremento dell’oc-

cupazione. Abbiamo realizzato un tasso di occupazione che prima non c'era. 
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Il tasso di disoccupazione è sceso sotto il 6 per cento, gli occupati sono al 

62,7 per cento, c'è il record storico di donne occupate, 10,3 milioni. C'è stato 

più di un milione di posti di lavoro, il che ha fatto crescere la base contributiva 

e quindi anche le entrate fiscali.  

Cito anche la lotta all'inflazione e ai potentati della rete. Plaudo qui 

all'Autorità antitrust, che oggi, dopo essere intervenuta ieri su Apple, è inter-

venuta su Ryanair. Noi vogliamo un mercato libero, siamo liberali di Forza 

Italia, ma vogliamo una concorrenza con parità di regole tra il negozio all'an-

golo e il gigante della rete. Ne abbiamo parlato ieri sera. 

Abbiamo impedito che ci fossero la sugar tax e la plastic tax, che nean-

che è entrata nella manovra. I pacchi di chi fa contrabbando o elude qualsiasi 

dovere fiscale vanno tassati. Ne abbiamo parlato ieri sera e non vi dedico 

tempo ulteriore.  

Cari colleghi, noi avremmo voluto fare ancora altre cose ed alcune le 

avrò anche tralasciate. Noi, però, siamo contenti del fatto di avere meno in-

flazione, più reputazione sui mercati internazionali. Abbiamo tutelato i bonus 

sulla casa, quelli al 50 per cento, quelli credibili, non quelli del paese di Ben-

godi, ed abbiamo fatto molte altre cose. Ringrazio il senatore Damiani, che è 

stato tra i relatori, il senatore Lotito e tutti i colleghi, anche quelli di opposi-

zione. Abbiamo passato giorni e notti nella Commissione bilancio, come ac-

cade tutti gli anni.  

Anche sulla tempistica, noi siamo in anticipo forse di una settimana. 

Presidente La Russa, come lei, io di manovre ne ho viste tante. Ho visto cam-

biare norme il 30 dicembre alle 23 di sera e non voglio dire di chi erano i 

Presidenti del Consiglio, alcuni tecnici, alcuni anche della sinistra. Quindi, è 

un andamento positivo.  

Anche sulla sanità, quest'anno c'è la cifra record di ogni tempo. Non 

basta, ma è la cifra record. Voi non le avete raggiunte queste cifre, neanche 

negli anni del Covid-19! Giusto, ministro Giorgetti? (Applausi). 

Dico con franchezza e con convinzione che il Gruppo Forza Italia vo-

terà a favore di questa manovra. Abbiamo altre cose da fare, ministro Gior-

getti, e ne discuteremo, l'anno prossimo e negli altri anni. Se usciremo dalla 

procedura d'infrazione europea, pagheremo meno il debito pubblico e po-

tremo dare più risposte a tante categorie. Ci siamo occupati di tutti, anche 

dell'editoria, che ad alcuni piace, ad alcuni non piace, ma fa parte della demo-

crazia e del pluralismo di questo Paese.  

L'ultima considerazione, però, va soprattutto a quei lavoratori che 

hanno visto i contratti rinnovati. Per questo ringrazio il Governo e ringrazio 

il ministro Zangrillo. Dopodiché, ministro Giorgetti, continueremo a chia-

marla, a sollecitarle ulteriori misure per il benessere dell'Italia. Il suo è un 

mestiere scomodo, ma, grazie a Dio e agli elettori, in questi anni governa il 

centrodestra, che continuerà a governare, che le case non le vuole tassare e 

non vuole che vengano occupate, che pensa alle politiche sociali e non ai cen-

tri sociali della violenza disseminata. 

Voteremo a favore con convinzione perché l'Italia cresca ancora. Fa-

tevi un giro sui banchi a rotelle, così sarete tutti più contenti. (Applausi. Com-

menti). 
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PRESIDENTE. Abbiamo concluso ancora con i banchi a rotelle: sono 

un cult di quest'Aula.  

Pregherei però tutti, quando parla qualcuno che non esprime esatta-

mente le idee degli altri, di stare tranquilli. (Commenti). Lo dico all'opposi-

zione, in particolare, perché un giorno vi farò l'elenco delle cose che lecita-

mente l'opposizione dice. Bisogna abituarsi ad ascoltare: è un mio piccolo 

invito quasi alla vigilia di Natale. (Applausi). 

 

PATUANELLI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

PATUANELLI (M5S). Signor Presidente, Governo, colleghi, il sena-

tore Salvitti prima si lamentava di dover intervenire dopo Renzi; io invece 

continuo a ritenere un grande vantaggio quello di poter intervenire dopo il 

senatore Gasparri. (Applausi).  

Ci sono due cose che voglio dire in premessa. La prima è che noi 

ascoltiamo con rispetto, magari commentando le opinioni diverse, ma accu-

sare il centrosinistra di spaccare le teste alle Forze di polizia non è un qualcosa 

che si possa accettare. (Applausi. Commenti). 

 

PRESIDENTE. Senatore Sensi, la richiamo all'ordine. Si accomodi.  

 

PATUANELLI (M5S). Signor Presidente, sul tema che lei ha citato a 

proposito della conclusione dell'intervento del senatore Gasparri, i banchi a 

rotelle, dico che va benissimo: possiamo fare tutte le polemiche politiche. Poi 

immagino che non ci sia nessuno dei cittadini che a casa ci sta seguendo che 

pensi che sia il Ministro a comprare gli arredi per le scuole. (Applausi). Non 

credo che sia questo. Il dato vero è che il Governo Conte II ha messo 8 mi-

liardi in più per la scuola (Applausi), e che in questa manovra di bilancio si 

tagliano per l'esattezza 869 milioni alla scuola. Questo è il dato vero. Poi c'è 

la propaganda, la propaganda dei numeri e dei dati. Questa narrazione per cui 

va tutto bene, che è un Paese meraviglioso in cui i cittadini brindano nelle 

piazze a ostriche e champagne cozza un pochino con i dati veri, se li si sa 

capire e leggere. Penso ad esempio alla produttività: meno 1,9 l'anno scorso 

e meno 2,7 in previsione quest'anno, con un aumento delle ore lavorate. Que-

sto significa che si sta perdendo valore aggiunto.  

Sul tema della crescita è già stato detto: una legge di bilancio che ha 

il valore di crescita nel tendenziale come nel programmatico significa una 

legge di bilancio che per la crescita non serve a niente. Il prossimo anno sa-

remo di nuovo il fanalino di coda dell'Europa, all'ultimo posto per crescita. 

(Applausi). Questo è il dato vero del Governo. Ciò per non pensare al carovita. 

È vero che l'inflazione in tutti i mercati europei sta avendo una regressione; 

diminuisce l'inflazione dappertutto. Il problema è che i prezzi alimentari in 

tre anni in questo Paese sono cresciuti del 30 per cento, le bollette elettriche 

del 35 per cento e quelle del gas del 60 per cento. Questo nel nostro Paese - 

altrove non è successo - per colpa dell'incapacità di questo Governo di far 

decrescere anche quei valori. (Applausi).  
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Sull'occupazione: è vero, ci sono più occupati, ma tra i 15 e i 24 anni 

il dato è di meno 140.000 (rapporto quest'anno rispetto allo scorso); tra i 25 e 

i 34 anni, meno 74.000; tra i 35 e i 49 anni, meno 194.000 occupati; tra i 50 e 

i 64 anni, più 388.000 occupati (Applausi); oltre i 65 anni, più 126.000 occu-

pati. Cresce l’occupazione perché avete introdotto il concetto di “fine lavoro 

mai”. (Applausi). Dove sta il ministro Elsa Salvini in Fornero? Non lo vedo 

in Aula. Avete introdotto il “fine lavoro mai”, per questo cresce l'occupa-

zione. (Applausi). Per non parlare delle ore di cassa integrazione: nel 2024 

erano 500 milioni, 90 milioni in più del 2023; nel 2025, 418 milioni di ore 

autorizzate fino ad oggi. 

È un dato che crescerà ancora da qui a fine anno.  

Vi sono poi i dati sociali: il 60 per cento degli italiani giudica lo sti-

pendio insufficiente, il 50 per cento ha tagliato i consumi. Ci sono sempre più 

famiglie che rinunciano a curarsi. Il 9 per cento dei lavoratori full time è po-

vero, 2,2 milioni di famiglie sono in povertà assoluta e tutto questo mentre 

continua a decrescere la produzione industriale. In Europa siamo decisamente 

all'ultimo posto per la crescita di produzione industriale negli ultimi tre anni: 

anche questo è un record del Governo dei record. (Applausi).  

Avete detto che questa manovra, che è diventata da quasi 22 miliardi, 

lo dicevamo anche ieri, è figlia di una politica che non introduce nuove tasse, 

che non taglia e che non fa deficit. Come ho chiesto ieri e lo ripeto oggi: avete 

stampato i soldi? Perché se non avete tagliato, non avete introdotto tasse e 

non avete aumentato il deficit, mi chiedo come sono saltati fuori i 22 miliardi. 

La realtà è che tasse in questa manovra ce ne sono e questo è il Governo che 

negli ultimi tre anni ha introdotto più tasse che negli ultimi vent'anni di questo 

Paese. (Applausi). Aumentano le accise sul gasolio, arriva la tassa sui pacchi, 

la ritenuta fiscale tra imprese destinata a crescere fra due anni all’uno per 

cento; aumentate l'aliquota del 12,5 per cento sulle garanzie assicurative per 

infortuni, che si scaricherà totalmente sugli assicurati, e usate il TFR per fare 

cassa.  

Siamo arrivati alla quarta legge di bilancio di questo Governo, la pe-

nultima, e un po' di bilancio complessivo va fatto. Sulla Fornero non serve 

aggiungere altro, mi sembra del tutto evidente che sia uno dei motivi maggiori 

per spernacchiare il ministro Salvini, ma il ministro Tajani prometteva salari 

più alti e le pensioni a 1.000 euro. Dove sono? L'industria doveva essere cen-

trale; avete governato anni e anni con un calo di produzione industriale; pro-

mettevate di aiutare i giovani e avete tolto tutto il sostegno ai giovani alle 

coppie giovani, cancellando le agevolazioni under 36 e creato un mercato che 

li espelle; promettevate di non toccare il risparmio e toccate il TFR. Tralascio 

il video sulle accise, sia quello di Salvini che quello della Meloni, perché dico 

semplicemente che siete imbarazzanti; dove sono i 15 miliardi che Giorgia 

Meloni ha promesso al Meeting di Rimini per il Piano casa di questo Paese? 

(Applausi). Dove sono i 25 miliardi per i dazi e per le industrie di questo 

Paese? (Applausi). 

Sulla politica industriale, poi, non dico niente. Questo Governo ha ri-

schiato di cadere perché non riusciva a reintrodurre una misura fatta da noi 

che avevate cancellato: questa è l'apocalisse della surrealtà di ciò che abbiamo 

vissuto in quei giorni in Commissione (Applausi). 
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Ho ancora qualche minuto, ma voglio concludere con alcuni passaggi 

importanti, a mio avviso, perché la cifra di questa quarta legge di bilancio sta 

proprio nel fatto che in quattro anni non c'è una misura che caratterizzi la 

politica di questo Governo con strumenti messi a disposizione dei cittadini 

rispetto alle cose che avevate promesso in campagna elettorale. Non c'è al-

cuna misura che vada ricordata. Voi ci attaccate spesso per il superbonus, per 

il reddito di cittadinanza, per il decreto dignità, per lo spazza-corrotti: sono 

misure che si possono contestare nel merito, ma sono riforme che noi abbiamo 

promesso e abbiamo fatto quando eravamo al Governo. (Applausi). Voi non 

state facendo nulla. Il nulla è la cifra di questo Governo (Applausi), perché 

non avete risposto alle nostre riforme con la vostra visione di Paese. Avete 

risposto alle nostre riforme cancellandole e producendo che cosa? Il “decreto 

rave”: questa è la cifra (Applausi). Avete risposto facendo cosa? L'emenda-

mento 1.1: l’oro appartiene al popolo italiano. (Applausi. Commenti). Sapete 

cosa si aggiunge a Roma su una frase del genere?  

Però c'è un impegno che queste forze di opposizione hanno comin-

ciato a prendersi in questa manovra di bilancio, cioè quello di condividere 

alcune proposte. Abbiamo parlato di reintrodurre il piano Transizione 4.0, 

anche a isorisorse, senza aggiungere soldi, soltanto tornando ai crediti di im-

posta, perché rispetto agli ammortamenti tengono dentro tutte le PMI e non 

come gli ammortamenti che ne tagliano il 40 per cento.  

Abbiamo proposto una misura sull’aumento della no tax area per ga-

rantire con un trascinamento anche il ceto medio, ma certamente per agevo-

lare chi oggi rinuncia a curarsi e a comprare beni alimentari. Abbiamo propo-

sto di sterilizzare l'effetto del fiscal drag, l'aumento della pressione fiscale sui 

lavoratori per colpa del combinato disposto dello scarso aumento dell'infla-

zione. Abbiamo proposto di finanziare in misura maggiore la sanità perché, 

al di là della Cifa, il tema è che, evidentemente, in questi anni l'aumento in-

flattivo ha eroso il potere di spesa delle aziende sanitarie, non l'ha aumentato, 

nonostante in valore assoluto ci sia una cifra superiore.  

Abbiamo fatto delle proposte che riguardano le famiglie con l'aumento 

dell'assegno unico e lo abbiamo fatto con tutte le forze di opposizione. Pos-

siamo infatti e abbiamo il dovere, come forze di opposizione, di criticare ciò 

che sta facendo il Governo e lo facciamo con forza ogni giorno in Parlamento, 

ma abbiamo un altro dovere quasi etico. Presidente, vedo il microfono che 

lampeggia, ma sono a 9 minuti e 57 secondi; ho il tempo. Abbiamo un altro 

dovere quasi etico e morale nei confronti dei cittadini, che è quello di costruire 

una proposta alternativa e da questa manovra di bilancio… (Il microfono si 

disattiva automaticamente). Noi voteremo contro questa legge di bilancio, ma 

soprattutto daremo il nostro contributo come forza politica a creare l'alterna-

tiva per mandare a casa il prima possibile il Governo Meloni. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Vedo che il mio appello è stato accolto; non ci sono 

stati disturbi, durante l'intervento del senatore Patuanelli e mi auguro che si 

prosegua così anche nei prossimi minuti con lo stesso metodo. 

 

ROMEO (LSP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

ROMEO (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, speriamo davvero di riu-

scire a parlare in tranquillità e in serenità senza offendere nessuno, cercando 

invece di mettere in mostra i risultati importanti contenuti nella manovra di 

bilancio.  

Inizio con un ringraziamento in primis al ministro Giorgetti e a tutto 

il Governo per l'impegno dimostrato nelle difficoltà che si incontrano strada 

facendo, al Presidente e ai membri della Commissione bilancio, ai membri 

dell'opposizione e a tutto il Parlamento che in questo caso possiamo dire ha 

fatto il Parlamento. È bello vedere il Parlamento che in qualche occasione 

comunque fa quello che deve fare e interviene per migliorare e, se volete, per 

correggere quelli che sono alcuni provvedimenti che vengono portati avanti.  

Si tratta di una manovra, come detto fin dall'inizio anche dal Ministro, 

concentrata sull'attenzione e sul sostegno al ceto medio. I ceti più svantaggiati 

sono stati attenzionati negli anni precedenti. Qualcuno si dimentica che ab-

biamo reso strutturale il taglio del cuneo fino a sette punti sui redditi inferiori 

a 35.000 euro. (Applausi). Durante il Governo Draghi, super incensato, si ar-

rivava al massimo a tre punti e non era strutturale. Nulla è scontato quindi da 

questo punto di vista. Quest'anno ci si è concentrati sui redditi fino a 50.000 

euro con la seconda fascia della riduzione dal 35 al 33 per cento dell'Irpef.  

È stata posta quindi attenzione al ceto medio, alle famiglie, con la ri-

duzione della tassazione. Attenzione è stata data altresì al tema centrale della 

sanità e ai salari. E poi soprattutto io capisco che sia un po' uno smacco per 

gli eurolirici capire o vedere che un Governo con un Ministro leghista esce 

dalla procedura di infrazione. (Applausi). Voi lo avete sognato per anni. 

(Commenti). Io lo comprendo perché poi…  

 

PRESIDENTE. Senatore Boccia, lei è Capogruppo.  

 

ROMEO (LSP-PSd'Az). Lo dico, è un discorso di visione. Certo che 

oggi tiriamo la cinghia, ci mancherebbe altro. Ma la visione qual è? Se si 

vuole sviluppare la crescita, uscendo dalla procedura, saremo uno dei Paesi 

che saranno più attrattivi a livello di investimenti, arriveranno da noi e lì sì 

che potremmo sviluppare determinate politiche e si apriranno degli spazi eco-

nomici importanti nei prossimi anni. Motivo per cui voi l'avete capito e vi 

arrabbiate e saltate come dei grilli proprio per questo motivo. (Applausi). 

Questa è la verità, la pura verità.  

Continuate a concentrarvi sull'iter e le procedure; dai, non scherziamo, 

c'è qui tanta gente che ha esperienza di manovre di bilancio.  

Tutte le manovre di bilancio hanno sempre avuto, per tradizione, so-

prattutto negli ultimi passaggi, quando ci sono le coperture da fare, delle sor-

prese o delle retromarce; ogni Governo ha passato questo momento. La vec-

chia locuzione latina diceva in cauda venenum, il veleno sta nella coda; è lì 

che arrivano le sorpresine, all'ultimo momento, bisogna solo stare un po’ più 

attenti ai dettagli. Questo è l’invito che rivolgiamo al Governo, perché è nei 

dettagli che si nasconde il diavolo. 
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Noi siamo intervenuti perché, come Lega, non potevamo non contra-

stare l'ipotesi di un aumento dell'età pensionabile, ed è quello che abbiamo 

fatto. (Applausi). Quello che conta - come ha detto il Ministro - è il risultato 

finale. Potete raccontare tutte le narrazioni che volete, ma non è così. Qui non 

è questione di Fornero o non Fornero, e ho sentito tante chiacchiere. La gente 

ci vede in giro e sapete cosa ci dice? Mi fermano e mi dicono che siamo stati 

bravi a bloccare l'innalzamento dell'età pensionabile. Questo dà la dimensione 

del risultato politico che abbiamo portato a casa. 

Vedete, è un po' come nelle partite di calcio. Uno può dire: non hai 

giocato tanto bene, abbiamo giocato un po' sulla difensiva, a un certo punto 

abbiamo dovuto fare un pressing un po' più alto, ci siamo esposti al contro-

piede, è intervenuto il VAR che ci ha salvato da una situazione pericolosa, 

ma alla fine il risultato lo abbiamo portato a casa. Questo è quello che dove-

vamo fare e questo è quello che abbiamo fatto. (Applausi). 

Sì, è così. C'è la rivalutazione delle pensioni, che abbiamo sempre 

fatto, e le finestre le abbiamo tolte. Tutto il resto sono le solite bugie che ven-

gono raccontate. Ma ve lo posso assicurare io: continuate con le vostre narra-

zioni, perché fuori il mondo reale pensa e dice un'altra cosa. Ve lo dice uno 

che sul territorio c'è e con la gente parla. Su questo potete stare tranquilli. 

Il risultato si evince anche da altri tipi di misure contenute nella ma-

novra. Sulla sanità - lo diceva bene ieri il ministro Giorgetti - quest'anno ci 

sono più di 6 miliardi rispetto agli anni precedenti. Una parte di quelle risorse 

arriva dalle banche, grazie al pressing che la Lega ha fatto (Applausi). Da un 

punto di vista sociale è ingiustificabile che nessuno tenga conto dei mega pro-

fitti, nella situazione difficile che il Paese sta vivendo. Grazie al nostro pres-

sing, una parte di quelle risorse - lo ripeto - è andata a finanziare la sanità. 

E poi, non so se vi siete accorti che il ministro Giorgetti - ma questo è 

un problema vostro, non certamente nostro, e di ciò lo ringraziamo - ha intro-

dotto, nel decreto-legge anticipi, spazi di libertà, alias federalismo, per quelle 

Regioni che nel campo della sanità hanno i conti in ordine e potranno spen-

dere quelle risorse per abbattere le liste d'attesa. Questo è un grande passo 

significativo. (Applausi). 

Ma non c'è solo questo. Vogliamo ricordare che sul tema dei salari 

questo Governo qualcosa ha fatto, a differenza di chi continua a parlare di 

salario minimo, che quando ha governato non l’ha tenuto minimamente in 

considerazione? La detassazione del 5 per cento per i rinnovi contrattuali è 

un meccanismo di incentivo fondamentale sul tema dei salari. È un passo si-

gnificativo. È un primo passo, ma significativo. È vero che l'Italia ha dei salari 

bassi, ma vorrei dirvi una cosa. Sapete perché è successo questo? È successo 

anche per colpa di chi continua a portare avanti la politica delle porte e dei 

porti aperti, con l'immigrazione incontrollata che genera manodopera a basso 

costo. (Applausi). Andatelo a dire a Landini e alla Schlein che una delle cause 

principali è proprio questa, magari sicuramente voluta. E poi dopo vengono 

qua a parlarmi di salario minimo. Andiamo a vedere quanti immigrati pur-

troppo vengono sfruttati da questo punto di vista. Non basta farli arrivare qua 

e poi mettersi la mano sulla coscienza: sono salvi, siamo a posto. No. Poi, 

quando sono qua, qualcuno si dovrebbe anche preoccupare della loro vita. 

Non mi sembra che a sinistra siano molto attenti a questo aspetto. 
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Abbiamo parlato della riduzione delle tasse con l'aliquota Irpef. Qual-

cuno ha detto che riduciamo le tasse ai ricchi, perché il beneficio andrebbe 

fino a 200.000 euro. I ricchi? 

Stiamo parlando di artigiani, partite IVA, impiegati, professionisti, co-

loro che questo Paese lo mantengono. Ricordo ancora che è grazie al loro 

lavoro e ai loro sacrifici che vengono pagati i dipendenti pubblici e anche i 

politici. (Applausi). Forse è meglio che qualcuno se lo ricordi, motivo per cui, 

se una volta gli si dà un segnale di beneficio, ben venga un Governo di cen-

trodestra che si è accorto di tale fatto.  

In conclusione, Transizione 5.0 c'è, sì, è prevista, le risorse ci sono. 

L'iperammortamento, allungato fino al 2028, come chiedevano le imprese, 

con l'acquisto di beni strumentali legati all'efficientamento energetico, va be-

nissimo ed è previsto nella manovra. Il piano casa del ministro Salvini non è 

di 10 più 10 milioni di euro, ma è di 100 più 100 milioni, più i 600 milioni 

che già c'erano. (Applausi). 

Non raccontiamo le frottole ai cittadini italiani!  

Cito il caro materiali, anche questo sentito dalle imprese, le ZES, il 

PNRR, da voi tanto adorato. Guardi, senatore Boccia, nel PNRR c'è una mi-

lestone che mi fa gioire che prevede che il federalismo fiscale venga attuato. 

E, per attuarlo, ci vogliono i livelli essenziali delle prestazioni. Se ne faccia 

una ragione! (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Si rivolga a me, senatore Romeo.  

 

ROMEO (LSP-PSd'Az). A meno che non voglia perdere 36 miliardi 

di euro di rata del PNRR.  

Signor Presidente, chiedo qualche secondo in più. Gli emendamenti 

approvati alla manovra di bilancio sono tantissimi e relativi a vari temi: la 

sanità, la battaglia per tutelare le tv locali dai possibili tagli, le quote latte, i 

voucher per l'agricoltura. Alla fine sono stati inseriti anche i frontalieri, con 

un emendamento del Governo, per fare in modo che i soldi restino sul terri-

torio, perché la Lega è il partito del territorio. 

Chiudo rapidamente sul tema delle spese per la difesa. Certo che sono 

impopolari ma necessarie, ma le spese per la difesa, per la Lega, significano 

difendere i confini nazionali dall'immigrazione clandestina, assumere poli-

ziotti e Forze dell'ordine per garantire il controllo del territorio, tutelare porti, 

aeroporti, gasdotti, oleodotti, infrastrutture strategiche, difendere l'interesse 

nazionale.  

 

PRESIDENTE. La prego di concludere. 

 

ROMEO (LSP-PSd'Az). Mi avvio a chiudere. Sul decreto Ucraina, il 

fatto che ci siano più aiuti civili e meno aiuti militari è sicuramente un buon 

segno, tenendo anche conto dei negoziati di pace in corso, che è fondamentale 

mantenere.  

Per tutte queste ragioni, per tutti questi motivi, la Lega voterà a favore 

di questa manovra di bilancio, ringraziando il Governo e dicendo: avanti, per-

ché alla fine il tempo è sempre galantuomo. (Applausi. Commenti). 
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PRESIDENTE. Senatore, la senatrice non riesce a trattenersi e noi che 

possiamo fare? La guardiamo e le vogliamo bene lo stesso. 

 

BOCCIA (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

BOCCIA (PD-IDP). Signor Presidente, il presidente Romeo ha perso 

mezzo intervento nel contestare il ministro Giorgetti e l'altra metà nel conti-

nuare a fare una propaganda che è lontana dalla realtà. Ma ci torneremo.  

Signor Presidente, prima di entrare nel merito della nostra valutazione 

su questa legge di bilancio, mi permetta di dire una cosa chiara. Presidente La 

Russa, nessuno in quest'Aula, presidente Gasparri compreso, può permettersi 

di dire che il Gruppo Partito Democratico e qualsiasi Gruppo dei partiti di 

opposizione è accanto a chi spacca la faccia alle Forze dell'ordine. (Applausi). 

Mai! Mai, Presidente! (Applausi). Mai, perché chi siede in questi banchi ha 

una storia chiara: la faccia se l'è fatta spaccare, sì; la testa si è fatta spaccare, 

ma per difendere la Repubblica, sempre e comunque. Sempre e comunque! 

(Applausi. Commenti). 

 

PRESIDENTE. Senatore Renzi, che fa da quel lato?  

 

BOCCIA (PD-IDP). La ringrazio, signor Presidente. 

 Partiamo da un dato sulla legge di bilancio che nessuno può smentire 

e il ministro Giorgetti lo sa. Solo due mesi fa è stata presentata una manovra 

che oggi nel maxi emendamento non esiste di fatto più: siete passati da 18 

miliardi a 20, 21, 22 e poi ancora 21. Questa mattina, a un certo punto, avevate 

continuato a tenere coperte un po' di carte. L'Italia scoprirà, dopo questo voto, 

il pasticcio che avete fatto.  

Il testo non nasce per rispondere ai bisogni del Paese - è emerso dalle 

critiche fatte dagli altri Gruppi di opposizione - ma l'avete fatto per tenere 

insieme una maggioranza divisa, il cui unico obiettivo - e, per capirlo, bastava 

ascoltare la prima parte dell'intervento del presidente Romeo - è restare al 

potere galleggiando. Avete offerto al Paese uno spettacolo offensivo, sciatto 

e indecoroso, con una manovra fatta e disfatta a colpi di maxiemendamenti, 

in uno slalom fatto di regolamenti che riguardano tutti noi e che avete il do-

vere di rispettare sempre.  

Il Parlamento non è vostro. Avete vinto le elezioni, ma il Parlamento 

non è vostro. (Applausi). Avete vinto le elezioni tre anni e mezzo fa, presi-

dente Malan. Le istituzioni democratiche non sono nella vostra disponibilità. 

Avete impedito una discussione nel merito, preso in giro i cittadini e portato 

in Aula una paccottiglia di tagli e balzelli.  

Diciamo la verità, presidente La Russa: i soldi sono stati presi a Re-

gioni trattate come bancomat. Ministro Giorgetti, all'FSC sta facendo fare la 

stessa fine del FAS per le aree sottoutilizzate. Se lo ricorda, lei era già prota-

gonista all'epoca. Prendete i soldi alle Regioni e non le avvertite. Prendete i 

soldi all'istruzione anche se vi è stato ricordato più volte quanto avete tagliato 
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in quell’ambito. E prendete anche ai trasporti e all'assistenza sociale. Ma dove 

vi superate, sia nella menzogna che nei tagli, è la sanità - e inevitabilmente, 

perché questo è il titolo della legge di bilancio in esame - e nel vostro accani-

mento contro i pensionati e coloro che vogliono andare in pensione. Ci dite, 

di grazia, cosa vi hanno fatto di male i lavoratori, le lavoratrici e i pensionati 

di questo Paese? (Applausi). Mentre vivete alla giornata - perché vivete alla 

giornata, basta ascoltare i Gruppi di maggioranza - il Paese affonda.  

Veniamo un po' ai conti: 6 milioni di italiani rinunciano a curarsi. Non 

sono dati dei Gruppi di opposizione, ma è venuto il presidente dell’Istat qui a 

ribadirlo: 6 milioni di persone ogni anno rinunciano alle cure perché o non 

hanno soldi o non ce la fanno. Dov'è il ministro Schillaci? Ci ha fatto fare due 

decreti, che avete convertito, dicendo che le liste d'attesa sarebbero diminuite, 

mentre si sono allungate.  

Il costo dei beni alimentari è cresciuto di oltre il 20 per cento e i salari 

sono sempre più poveri. Fino a ieri sera avete provato a fare - e questo è dav-

vero imperdonabile - del lavoro povero una legge di Stato. (Applausi). Mentre 

noi chiedevamo il salario minimo, voi volevate legalizzare la sottopaga. A 

questo siete arrivati nelle tenebre di un pasticcio che è stato fermato dalle 

opposizioni.  

Le pensioni minime aumentano di qualche centesimo, mentre l'infla-

zione le ha già divorate.  

La ministra Calderone non c'è, non la vediamo. Qui la responsabilità 

se la sta prendendo tutta il ministro Giorgetti, ma è il caso di redistribuirla. 

Da questo punto di vista le veniamo incontro, ministro Giorgetti. Dov’è la 

ministra Calderone? Il lavoro è sempre più povero e precario, come emerso 

in quei pochi momenti in cui abbiamo potuto discutere. La cassa integrazione 

- ministro Giorgetti, lei lo sa - è passata da 400 milioni di ore tra ordinaria e 

straordinaria nel 2023 - c'eravate già voi al Governo, presidente Malan - a 600 

milioni di ore nel 2025: è un disastro senza precedenti ed è il risultato che vi 

è stato già messo davanti. 

Non è un caso se la produzione industriale è crollata. La Spagna regi-

stra un più 3,2; l'area euro - lo ricordo agli amanti del genere, che sono so-

prattutto in via Bellerio - registra un più 1,1; la Francia un più 0,5 per cento e 

l'Italia registra un meno 2,7 per cento. Certo, è colpa della Germania. Ci avete 

detto che, anche quando la produzione industriale va male, per noi è colpa 

della Germania. Lo dico perché in un contesto come questo anche le donne 

rinunciano a lavorare, perché non c'è nemmeno un welfare che le sostenga e 

da un anno all'altro diminuiscono addirittura anziché aumentare. Le imprese 

faticano a restare sul mercato e il ministro Urso ha scoperto, alla quarta ma-

novra su cinque, che forse avevamo ragione noi sull'iperammortamento e sul 

superammortamento. Non si è ancora pentito del disastro fatto sull'aiuto alla 

crescita economica delle imprese (ACE), ma nei corridoi, almeno con le im-

prese, lo ammette. 

I risultati sono questi. Ricordo al presidente Romeo che noi abbiamo 

portato il PNRR, mentre di voi sarà ricordato solo che avete portato i dazi 

(Applausi). Quando Donald Trump ha deciso che ci avrebbe tassati tutti, non 

avete proferito parola. Siccome, però, siamo nei giorni della verità, ministro 

Giorgetti. Questo era il programma, e lei lo ricorderà bene. Nel Programma 
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per l'Italia ci sono i simboli dei vostri partiti e in questo programma si diceva, 

al punto 9, che ci sarebbe stato l'innalzamento delle pensioni minime sociali 

e di invalidità e che la flessibilità in uscita dal mondo del lavoro e l'accesso 

alla pensione sarebbero stati punti fermi, che avreste favorito il ricambio ge-

nerazionale. Sì, avete garantito la fuga delle nuove generazioni. (Applausi). 

Dovevate diminuire le tasse e le avete aumentate. Evito di ricordare 

l'ormai noto sketch dal benzinaio della Presidente del Consiglio. Dovevate 

cancellare la riforma Fornero e avete fatto cassa sulle pensioni anche questa 

volta, perché, presidente Romeo, nonostante il suo impegno e la sua critica 

al ministro Giorgetti, alla fine qualcosa è rimasto, e quello che è rimasto non 

fa presagire nulla di buono. In realtà, il Ministro dell'economia è stato coe-

rente, perché bastava leggere, presidente La Russa, il Documento di pro-

grammazione che voi avete approvato a ottobre e che in quest'Aula vi ave-

vamo contestato: lì era scritto. Il ministro Giorgetti ha preso degli impegni 

a Bruxelles, a Strasburgo, a Francoforte. Lui fa la sua parte. Siete voi che 

fate finta di non vedere quella parte. Dovevate varare un piano casa da 15 

miliardi euro - ora il ministro Salvini è di nuovo sparito, un po' come il Piano 

casa (Applausi) - e invece zero. Vi siete inventati, a un certo punto, una 

norma per la quale, se un condomino non paga, paghiamo tutti noi. Questa 

vi mancava: dopo le rottamazioni e le cartelle da sanare, vi siete inventati  

anche che, se c'è un condomino moroso, quello va aiutato e quindi non paga 

più. (Applausi. Commenti). 

Questa è l'Italia al tempo della destra. E potrei continuare, signor Pre-

sidente, sui livelli essenziali delle prestazioni (LEP), sulle forzature del mini-

stro Calderoli, sul fatto che il Mezzogiorno non è più una priorità. 

 

PRESIDENTE. Se vuole può farlo, ma in pochi secondi.  

 

BOCCIA (PD-IDP). Su questo, signor Presidente, lei lo sa, torneremo 

in Aula, perché questa legge di bilancio fa una forzatura con i livelli essenziali 

delle prestazioni che toccheranno istruzione, sanità, trasporti, assistenza. 

L'ossessione è sempre la stessa: la privatizzazione dei servizi alla persona. 

Avete un'altra idea di Paese e la nostra l'ha richiamata il presidente Patuanelli 

in chiusura e la faccio mia, ed è stata richiamata dal presidente Renzi, così 

come dal senatore Tino Magni. C'è già un'alternativa: quei 16 emendamenti 

che abbiamo presentato in maniera unitaria sono un'alternativa alla vostra 

idea di Paese. (Applausi). 

All'Italia, signor Presidente, servono scelte coraggiose che partano dai 

giovani, che vanno ascoltati e non combattuti, come fate voi. 

Questa legge di bilancio dimostra che siete pronti sì, ma per andare a 

casa e liberare il Paese. (Applausi)  

 

PRESIDENTE. Grazie, senatore Boccia. Ho fatto il mio dovere dan-

dole un minuto in più.  

 

CALANDRINI (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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CALANDRINI (FdI). Signor Presidente, mi consenta, prima di ini-

ziare, una battuta rivolta al senatore Boccia, che, praticamente, ci mette nella 

condizione di dover pensare di avere paura, come centrodestra, perché loro, 

come centrosinistra, hanno avuto la grande capacità di presentare insieme se-

dici emendamenti. Questa è la cifra del successo di questo campo largo che 

pensa di voler rappresentare l'Italia. (Applausi). 

Signor Presidente, passando alle cose serie, mi lasci fare vari ringra-

ziamenti, perché, nella qualità di Presidente della Commissione bilancio, 

debbo farli. Intanto, ringrazio il ministro Ciriani, che ci ha accompagnato nel 

percorso di questi lunghi due mesi, in questa manovra di bilancio. (Applausi). 

Ancora, ringrazio i sottosegretari Federico Freni, Lucia Albano e San-

dra Savino, gli uffici della Commissione bilancio e gli uffici del bilancio, che 

hanno fatto un lavoro, come sempre, a fari spenti, ma prezioso per tutto il 

Parlamento. (Applausi). E ringrazio chiaramente tutta la Commissione, con 

in testa i relatori, che anche loro hanno compiuto un ottimo lavoro in questa 

fase. Grazie a tutti. 

In particolare, però, lasciatemi fare un ringraziamento, ricordando il 

tributo che c'è stato ieri, con l'applauso - di solito riservato al Presidente del 

Consiglio dei ministri - a Giancarlo Giorgetti. Grazie, signor Ministro, perché 

l'applauso di ieri dimostra la capacità che lei ha avuto di portare a un approdo 

sicuro la legge di bilancio 2026.  

Chi è da tempo all'interno di queste istituzioni come me - questa è la 

settima legge di bilancio che porto a termine - non c'è mai stata in una legge 

di bilancio una attività che non portasse con sé scontri, polemiche o toni 

spesso sopra le righe. Sarebbe stato preoccupante se così non fosse stato. Que-

sta, che voglio definire una liturgia parlamentare, non ha risparmiato la legge 

di bilancio in esame, con voi delle opposizioni che vi siete stracciati le vesti 

per le modifiche apportate attraverso una procedura normale, che è quella de-

gli emendamenti fatti dal Governo - come sempre è accaduto - e le riformu-

lazioni che il Governo stesso ha fatto agli emendamenti presentati dai parla-

mentari. Però, come sempre, vi siete dimenticati che siete gli stessi che nelle 

passate legislature, quando eravate voi in maggioranza, giudicavate come 

prassi, come normalità, le stesse attività che oggi sono oggetto di critiche da 

parte vostra.  

Fatemi dire una cosa. Io oggi voglio fare un bilancio di quella che è 

stata l'attività degli ultimi quattro anni perché - come sappiamo e come sapete 

tutti - questa è l'ultima legge di bilancio che approverà questo ramo del Par-

lamento. Voglio dirvi che c'è una differenza sostanziale tra le leggi licenziate 

dai vostri Governi e le leggi licenziate dal Governo Meloni. Con voi si è sem-

pre navigato a vista. (Applausi). Con noi si segue una strategia ben precisa, 

con una squadra di Ministri e con un Presidente del Consiglio dei ministri che 

sono gli stessi da tre anni a questa parte: cosa che dalla vostra parte non è mai 

accaduto e, tra l'altro, con un programma che è stato votato dalla maggioranza 

degli elettori della nostra Nazione. 

Fatemi dire anche un'altra cosa: se tutto questo è accaduto, è grazie 

alla stabilità del Governo Meloni, che alla fine di questa legislatura sarà il 
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Governo più longevo della storia della Repubblica di questa Nazione. (Ap-

plausi). 

Fatemi anche rappresentare ciò che è accaduto con la legge di bilancio 

- questo lo devo nel ruolo di Presidente - e che nel passato con i vostri Governi 

- senatori Boccia e Patuanelli in particolare - non si era mai verificato. C'è 

una discussione serrata di un mese e mezzo tra Governo e Parlamento, 

nell’ambito della quale è stata assicurata la centralità del Parlamento, cosa 

che non è sempre accaduta e che non ho mai dato per scontato quando avete 

governato voi. (Applausi). Per la prima volta, grazie all'impegno che il sotto-

scritto ha preso nei confronti della Commissione, in particolare nei confronti 

dei Gruppi dell'opposizione, non è stato presentato alcun emendamento dai 

relatori di maggioranza: questo è un fatto storico per questa Commissione 

(Applausi), ed è accaduto perché abbiamo lasciato che fossero gli emenda-

menti della Commissione quelli su cui trovare le convergenze per il voto fi-

nale, fatto anche questo non scontato.  

Consentitemi ora di fare una breve digressione su cosa è avvenuto ne-

gli anni precedenti l'arrivo di Giorgia Meloni. Nei dieci anni precedenti, dal 

2012 al 2022, in questo Paese - vi ha fatto riferimento prima il senatore Renzi 

- si sono susseguiti sei Governi: il Governo Letta, il Governo Renzi, il Go-

verno Gentiloni, il Governo Conte I, il Governo Conte II, il Governo Draghi. 

Sapete che questi sei Governi che si sono succeduti in dieci anni sono costati 

alle casse dello Stato 265 miliardi di euro di maggiori interessi sul debito 

pubblico? (Applausi). Questa è la cifra di quello che è stato pagato dai Go-

verni precedenti. E ciò fa il paio con quanto è successo nella nostra Nazione 

dal 1946 ad oggi: in ottant’anni sono cambiati sessantotto Governi; pratica-

mente un Governo ogni quattordici mesi. Ecco perché oggi ragioniamo di un 

debito pubblico di oltre 3.000 miliardi di euro. Ed ecco perché oggi ragio-

niamo di un debito pubblico che è quasi del 140 per cento rispetto al PIL. E 

ragioniamo di un debito pubblico dei nostri cugini francesi, piuttosto che dei 

tedeschi, che hanno un debito rispetto al PIL del 60 per cento. Noi sogniamo 

ogni giorno di avere nel nostro futuro un debito pubblico più basso per con-

sentire la possibilità di avere spazi finanziari diversi, che purtroppo oggi non 

possiamo avere. In altre parole, quei 265 miliardi rappresentano il prezzo con-

creto di una credibilità che voi in questo Paese non avete avuto; una stagione 

che è stata segnata da una continua alternanza di Esecutivi, da misure spot 

prive di visione, che hanno prodotto debito e scaricato il conto sulle spalle dei 

nostri figli e delle generazioni future. (Applausi). Dovete saperlo: questo Go-

verno non ha prodotto alcun euro di debito in più rispetto a quello che avete 

fatto voi. (Applausi). Noi non lasceremo alcun euro di debito quando finirà 

l'esperienza di questo Governo.  

Noi abbiamo scelto una strada diversa. La nostra strada è quella della 

stabilità, che ha fatto risparmiare oltre 11 miliardi di euro nel 2024 e nel 2025, 

come certificato dall'Ufficio parlamentare di bilancio.  

Ancora prima dei numeri e delle singole misure, fatemi dire una cosa. 

C'è un elemento che attraversa questa legge di bilancio e che racconta meglio 

di ogni altra cosa il momento che sta vivendo il Paese: la fiducia, la parola 

che l’enciclopedia Treccani ha eletto come parola dell'anno 2025. È questa la 

chiave di lettura di questo tempo, di questo bilancio e di questo Governo. In 
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Italia è tornata la fiducia, mentre nei vostri Governi regnavano la rassegna-

zione e l’immobilismo. (Applausi). La fiducia è tornata al centro del dibattito 

pubblico, perché è diventata un fatto concreto, un fatto misurabile, un fatto 

che quotidianamente gli italiani toccano con mano. È questo che si traduce 

nella fiducia dei cittadini nei confronti delle nostre istituzioni.  

Io non ho molto tempo ancora, mi dispiace, ma vorrei fare anche un 

accenno a ciò che ha detto il senatore Renzi, che ci accusa di essere passati 

dai supermercati ai mercati finanziari. Senatore Renzi, lei dimentica un parti-

colare: continua a votarci nei supermercati il 30 per cento dei cittadini italiani 

(Applausi) e ci apprezzano anche molto nei mercati finanziari. Lei, invece, 

oggi probabilmente non viene neppure più riconosciuto nei supermercati ita-

liani e di questo ci dispiacciamo molto.  

Siamo allora alla fine di questo percorso. La legge di bilancio che 

stiamo per approvare… 

 

PRESIDENTE. Si avvii a concludere.  

 

CALANDRINI (FdI). …è la conseguenza di un filo logico che ha te-

nuto in piedi il Governo Meloni dall'anno 2022 all'anno 2025.  

Voglio chiudere il mio intervento sottolineando ancora una volta il 

concetto di fiducia, la parola dell'anno dell’enciclopedia Treccani. Oggi la 

Nazione ha fiducia nel suo futuro, ha aspettative positive, torna a sperare e le 

vostre critiche si dimostrano come sempre per quello che sono: infondate e 

pretestuose. (Applausi). Noi abbiamo rimesso al centro la fiducia. Voi ci avete 

consegnato una Nazione depressa, isolata e con i conti in disordine. (Ap-

plausi). Ci dispiace per voi, ma oggi per noi è tempo di fiducia. E per questa 

fiducia noi voteremo la legge di bilancio del Governo Meloni. (Applausi). (I 

senatori del Gruppo del Partito Democratico espongono cartelli di protesta). 

 

PRESIDENTE. Gli immancabili cartelli. Bene. (Vivaci commenti).  

Alla maggioranza dico che, quando ero Capogruppo, preparavo i con-

trocartelli. Quindi non ci stupiamo. Potete abbassarli adesso, sono stati inqua-

drati dai fotografi. Chi si accontenta gode. (Commenti). Chi è la collega che 

proprio non lo vuole abbassare? Brava, grazie. Alzi l'ultimo cartello, per fa-

vore, senatore Sensi: «voltafaccia». Bene, abbiamo esaurito anche la fase im-

mancabile dei cartelli finali. Possiamo andare avanti. (Commenti).  

Senatore Nicita, l'ho già richiamata all'ordine, non esageri.  

 

 

Votazione nominale con appello 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione dell'emendamento 1.9000 (testo 

corretto), presentato dal Governo, interamente sostitutivo della prima sezione 

del disegno di legge n. 1689, sull'approvazione del quale il Governo ha posto 

la questione di fiducia. 

Ai sensi dell'articolo 94, secondo comma, della Costituzione e ai sensi 

dell'articolo 161, comma 1, del Regolamento, la votazione sulla questione di 

fiducia avrà luogo mediante votazione nominale con appello. 



Senato della Repubblica – 33 – XIX LEGISLATURA 

   
375ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 23 Dicembre 2025 

 

 

 Ciascun senatore chiamato dal senatore Segretario dovrà esprimere il 

proprio voto passando innanzi al banco della Presidenza. 

 I senatori favorevoli alla fiducia risponderanno sì; i senatori contrari 

risponderanno no; i senatori che intendono astenersi si esprimeranno di con-

seguenza. 

Estraggo ora a sorte il nome del senatore dal quale avrà inizio l'appello 

nominale. 

(È estratto a sorte il nome del senatore Zullo). 

 

Invito il senatore Segretario a procedere all'appello, iniziando dal se-

natore Zullo. 

 

MURELLI, segretario, fa l'appello.  

 

(Nel corso delle operazioni di voto assumono la Presidenza il vice 

presidente CENTINAIO - ore 11,56 -, indi il vice presidente RONZULLI - ore 

12,12 -). 

 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Proclamo il risultato della votazione nominale con appello dell'emen-

damento 1.9000 (testo corretto), presentato dal Governo, interamente sostitu-

tivo della prima sezione del disegno di legge n. 1689, sull'approvazione del 

quale il Governo ha posto la questione di fiducia: 

 

Senatori presenti 186 

Senatori votanti 185 

Maggioranza 92 

Favorevoli 113 

Contrari 70 

Astenuti 2 

 

Il Senato approva. (v. Allegato B).  

 

Risultano pertanto preclusi tutti gli emendamenti e gli ordini del 

giorno presentati alla prima sezione del disegno di legge. 

 Onorevoli colleghi, sono stati esaminati tutti gli articoli al disegno di 

legge. Il Governo dovrà ora procedere alla stesura della conseguente Nota di 

variazioni, che sarà trasmessa al Senato appena possibile. 

La 5a Commissione permanente è sin d'ora autorizzata a convocarsi 

per l'esame di tale Documento e quindi a riferire all'Assemblea. 

In attesa della presentazione da parte del Governo della Nota di varia-

zioni al bilancio, sospendo la seduta. 
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 (La seduta, sospesa alle ore 12,19, è ripresa alle ore 13,16).  

 

La seduta è ripresa.  

Vi prego di prendere posto. Senatore Sensi, chiunque fa qualcosa, io 

rimprovero lei. Lei poi trasferisca il rimprovero a chi di dovere. (Applausi). 

Onorevoli colleghi, il Ministro dell'economia e delle finanze ha pre-

sentato la Nota di variazioni al bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028, con la quale 

il Governo ha provveduto ad introdurre nel testo del disegno di legge e nelle 

annesse tabelle le modificazioni conseguenti alle determinazioni adottate dal 

Senato in sede di esame della prima sezione. Tale Nota è stata deferita alla 5a 

Commissione permanente. 

 Ha facoltà di intervenire il relatore, senatore Liris, per riferire sulle 

conclusioni adottate dalla 5a Commissione permanente in ordine alla Nota di 

variazioni. 

 

LIRIS, relatore. Signor Presidente, onorevoli colleghi, la presente 

Nota di variazioni al bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2026 e per il triennio 2026-2028 è stata predisposta al fine di recepire, nel 

disegno di legge di bilancio, gli effetti degli emendamenti approvati dal Se-

nato della Repubblica.  

In relazione a quanto precede, la presente Nota aggiorna i valori con-

tabili dell'ex articolo 151 (Totale generale della spesa) del disegno di legge di 

bilancio e comporta modifiche ai quadri generali riassuntivi per il triennio 

2026-2028 in termini di competenza e di cassa; allo stato di previsione dell'en-

trata (Tabella n. 1) e a tutti gli stati di previsione della spesa dei Ministeri 

(Tabelle da 2 a 16).  

Si producono, in conseguenza, anche le modifiche ai relativi allegati 

tecnici per capitoli.  

I prospetti sono organizzati per unità di voto e gli allegati tecnici per 

capitoli presentano l'intero bilancio dello Stato e con evidenza delle unità e 

dei capitoli che hanno subito variazioni per effetto degli emendamenti al di-

segno di legge; le variazioni connesse agli emendamenti approvati sono espo-

ste in apposite colonne, distintamente per la Sezione I e la Sezione II. (Ap-

plausi). 

 

PRESIDENTE. Il clima natalizio autorizza anche questi applausi, 

chiamiamoli così.  

Passiamo dunque alla votazione della Nota di variazioni. 

Con l'approvazione della Nota di variazioni si intenderà modificato di 

conseguenza il testo su cui il Senato si è pronunciato nelle precedenti fasi 

della procedura, in riferimento sia agli articoli del disegno di legge, sia alle 

annesse tabelle. 

 

PATUANELLI (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. Senatore Patuanelli, lei ci vuol chiedere 

il voto elettronico, immagino.  
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PATUANELLI (M5S). Presidente, lei mi legge nel pensiero. 

Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo 

mediante procedimento elettronico. 

 

PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento, 

dispongo la votazione, come richiesto.  

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo mediante pro-

cedimento elettronico della Nota di variazioni.  

 (Segue la votazione).  

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione finale. 

 Ai sensi dell'articolo 120, comma 3, del Regolamento, indìco la vota-

zione nominale con scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico 

del disegno di legge n. 1689, nel suo complesso, nel testo emendato. 

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). (Applausi). 

 

 

Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno  

 

PIRRO (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

PIRRO (M5S). Signor Presidente, ci sono delle questioni fondamen-

tali che vanno al di là dei giusti festeggiamenti prenatalizi e degli auguri che 

tutti ci stiamo scambiando e che rivolgo a tutti i miei colleghi, anche a quelli 

con cui ho rapporti meno amichevoli. 

Qualche giorno fa c'è stato un consiglio comunale a Biella, dove il 

MoVimento 5 Stelle ha un consigliere comunale. Ebbene, questo ardito con-

sigliere, in una landa desolata del Nord del nostro Paese, ha pensato bene di 

trasmettere alcune sue riflessioni a una testata giornalistica locale, «La Pro-

vincia di Biella». Parlava del bilancio di previsione del suo Comune, con una 

serie di osservazioni molto puntuali, molto attente e molto competenti, che 

guardavano al futuro della sua città. Sotto il post di quella testata giornalistica 

c'è stato uno scatenarsi di insulti beceri e vergognosi, e tutto questo non nel 

merito delle osservazioni fatte dal nostro consigliere, ma per il colore della 

pelle del nostro consigliere, che si chiama Karim El Motarajji. Solo perché è 

di chiara origine non italiana, sotto quel post si è scatenato l'indicibile, il peg-

gio della razza umana (perché specie non si può chiamare), con insulti che 

non sto qui né a leggere, né a riferire, perché mi vergogno profondamente di 

appartenere alla specie Homo Sapiens come coloro che hanno potuto pensarli 

e oltretutto anche scriverli. 

A Karim va l'abbraccio, la solidarietà e il sostegno incondizionato di 

tutto il MoVimento 5 Stelle, tramite me. (Applausi). 
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PAITA (IV-C-RE). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

PAITA (IV-C-RE). Signor Presidente, in realtà mi spiace che l'ultimo 

mio intervento sia per una cosa triste. Mi sono resa conto che l’Assemblea 

non aveva ancora ricordato, perché è improvvisamente scomparso, il senatore 

Franco Orsi, che è stato senatore dal 2008 al 2013, ha svolto un ruolo nella 

Commissione ambiente e in quella sulle semplificazioni ed ha svolto succes-

sivamente ruoli anche in Regione. Era una persona molto legata al suo terri-

torio, la Regione Liguria, ed è scomparso davvero prematuramente. Era una 

persona di grandissima qualità, di grandissima lealtà e di grandissima capa-

cità. Ci tenevo che l’Assemblea prima di Natale lo ricordasse, perché penso 

che sia, anche per la sua famiglia, un ricordo che in qualche modo possa es-

sere giusto in questo momento. Ovviamente nulla può alleviare il dolore, ma 

il fatto che in Aula si ricordi una figura prestigiosa, con il giusto riconosci-

mento, è importante anche per la famiglia. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. La Presidenza, il Presidente personalmente e tutto il 

Senato si associano al cordoglio e alla vicinanza alla famiglia. 

A questo punto buon Natale a chi è rimasto, gli ultimi sono sempre i 

migliori. Grazie veramente di cuore e ci vediamo il 27 per farci gli auguri di 

buon anno. Abbracci e baci. (Applausi).  

 

Atti e documenti, annunzio  

 

PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni perve-

nute alla Presidenza, nonché gli atti e i documenti trasmessi alle Commissioni 

permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regola-

mento sono pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.  

 

 

Ordine del giorno  

per la seduta di sabato 27 dicembre 2025  

 

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica sabato 

27 dicembre, alle ore 11, con il seguente ordine del giorno: 

 

Discussione del disegno di legge: 

Deputati FOTI e altri. - Modifiche alla legge 14 gennaio 1994, n. 20, e altre 

disposizioni nonché delega al Governo in materia di funzioni della Corte dei 

conti e di responsabilità amministrativa e per danno erariale (approvato dalla 

Camera dei deputati) - Relatori SALLEMI, TOSATO e ZANETTIN (Rela-

zione orale) (1457) 

 

 

La seduta è tolta (ore 13,28). 
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Allegato A 

  

DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMIS-

SIONE  

Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2026-2028 (1689)   

  

EMENDAMENTO 1.9000 (TESTO CORRETTO), SU CUI IL GOVERNO 

HA POSTO LA QUESTIONE DI FIDUCIA, INTERAMENTE 

SOSTITUTIVO DEGLI ARTICOLI DELLA SEZIONE I   

1.9000  

IL GOVERNO 

V. testo corretto  

Emendamento 1.9000 (in formato PDF) (vedi annesso)   

1.9000 (testo corretto)  

IL GOVERNO 

Approvato con voto di fiducia  

________________ 

NB. Per l'emendamento 1.9000 (testo corretto), che recepisce il parere 

espresso dalla 5a Commissione permanente pubblicato nell'Allegato B al Re-

soconto della seduta odierna, si rinvia al messaggio di prossima pubblica-

zione. 

        Per gli articoli della Sezione I, i relativi Allegati e Tabelle, interamente 

sostituiti dall’emendamento 1.9000 (testo corretto), si rinvia agli Atti Senato 

1689 e 1689-A.  

        Per gli articoli della Sezione II, cfr. Elenco cronologico dei Resoconti, 

seduta n. 374. 

        Per gli emendamenti e gli ordini del giorno non presi in considerazione 

a seguito della posizione della questione di fiducia sull’emendamento 1.9000 

(testo corretto), interamente sostitutivo degli articoli della Sezione I, si rinvia 
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al Fascicolo n. 3 del 23 dicembre 2025. Cfr. anche Elenco cronologico dei 

Resoconti, seduta n. 375.   

  

NOTA DI VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE DELLO 

STATO PER L'ANNO FINANZIARIO 2026 E PER IL TRIENNIO 2026-

2028  

Approvata 

________________ 

N.B. Per il contenuto della Nota di variazioni si rinvia all'Atto Senato 1689/I 

.  



Senato della Repubblica – 39 – XIX LEGISLATURA 

   
375ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 23 Dicembre 2025 

 

 

 Allegato B  

 

  

Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sull’emendamento 

1.9000 al disegno di legge n. 1689  

  

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato 

l'emendamento del Governo 1.9000, relativo al disegno di legge in titolo, tra-

smesso dall'Assemblea, esprime, per quanto di propria competenza, parere 

non ostativo, con le seguenti osservazioni: 

- si valuti, in relazione al contenuto del disegno di legge di bilancio, 

l'espunzione dei commi 176, 267, 289, 293 e 627, con conseguenti eventuali 

interventi di coordinamento connessi ai profili finanziari delle misure sop-

presse; 

- si valuti altresì la sostituzione del comma 536 con il seguente: "536. 

Al fine di favorire il dialogo interculturale tra studenti e docenti universitari, 

anche in relazione ai diversi punti di vista culturali, politici e religiosi, pro-

muovendo una cultura del confronto, del rispetto e della reciproca tolleranza, 

nonché di contrastare forme di contrapposizione, intolleranza ed espressioni 

d'odio, ivi comprese quelle qualificabili come antisemitismo, è istituito, 

presso il Ministero dell'università e della ricerca, il «Fondo per la promozione 

del dialogo», con una dotazione di 150.000 euro per il 2026.". 
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 VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA 

VOTAZIONE 
OGGETTO 

RISULTATO 
ESITO 

Num. Tipo Pre Vot Ast Fav Cont Magg 

1 Fid. 
Disegno di legge n. 1689. Votazione questione fiducia - Em. 1.9000 (testo cor-

retto)  
186 185 002 113 070 092 APPR. 

2 Nom. DDL n. 1689. Nota di variazioni  174 173 001 110 062 087 APPR. 

3 Nom. DDL n. 1689. Votazione finale  179 178 002 110 066 089 APPR. 

- Le Votazioni annullate e quelle in cui e' mancato il numero legale non sono riportate Presiedeva alla votazione per appello 

nominale numero 1: RONZULLI LICIA  

 

(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(N)= Presente non Votante-solo in caso di votazioni con appello nominale 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  

Alberti Casellati Maria Elisab F F F 

Alfieri Alessandro       

Aloisio Vincenza C C C 

Ambrogio Paola F F F 

Amidei Bartolomeo F F F 

Ancorotti Renato F F F 

Balboni Alberto F F F 

Barachini Alberto F   F 

Barcaiuolo Michele F F F 

Basso Lorenzo C C C 

Bazoli Alfredo C C C 

Bergesio Giorgio Maria F F F 

Bernini Anna Maria F F F 

Berrino Giovanni F F F 

Bevilacqua Dolores C C C 

Biancofiore Michaela F F F 

Bilotti Anna C C C 

Bizzotto Mara F F F 

Boccia Francesco C C C 

Bongiorno Giulia F F F 

Borghese Mario Alejandro M M M 

Borghesi Stefano F F F 

Borghi Claudio F F F 

Borghi Enrico C C C 

Borgonzoni Lucia F F F 

Bucalo Carmela F F F 

Butti Alessio F F F 

Calandrini Nicola F F F 

Calderoli Roberto F F F 

Calenda Carlo C     

Campione Susanna Donatella F F F 

Camusso Susanna Lina Giulia C C C 

Cantalamessa Gianluca F F F 

Cantù Maria Cristina F F F 

Casini Pier Ferdinando C C C 

Castelli Guido F F F 

Castellone Maria Domenica C C C 

Cataldi Roberto C C C 

Cattaneo Elena M M M 

Centinaio Gian Marco F F F 

Ciriani Luca F F F 
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(N)= Presente non Votante-solo in caso di votazioni con appello nominale 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  

Cosenza Giulia F F F 

Craxi Stefania Gabriella Anast F F F 

Crisanti Andrea C C C 

Croatti Marco C C C 

Cucchi Ilaria       

Damante Concetta C C C 

Damiani Dario F F F 

De Carlo Luca F F F 

De Cristofaro Peppe C C C 

De Poli Antonio F F F 

De Priamo Andrea F F F 

De Rosa Raffaele F F F 

D'Elia Cecilia C C C 

Della Porta Costanzo F F F 

Delrio Graziano C C C 

Di Girolamo Gabriella C C C 

Dreosto Marco F F F 

Durigon Claudio F F F 

Durnwalder Meinhard A   A 

Fallucchi Anna Maria F F F 

Farolfi Marta F F F 

Fazzolari Giovanbattista F F F 

Fazzone Claudio F F F 

Fina Michele C   C 

Floridia Aurora M M M 

Floridia Barbara C C C 

Franceschelli Silvio C C C 

Franceschini Dario C C C 

Fregolent Silvia C   C 

Furlan Annamaria C C C 

Galliani Adriano M M M 

Garavaglia Massimo F F F 

Garnero Santanche' Daniela F F F 

Gasparri Maurizio F F F 

Gaudiano Felicia C C C 

Gelmetti Matteo F F F 

Gelmini Mariastella F F F 

Germanà Antonino Salvatore F F F 

Giacobbe Francesco C   C 

Giorgis Andrea C C C 

Guidi Antonio F F F 

Guidolin Barbara C C C 

Iannone Antonio F F F 

Irto Nicola C C C 

La Marca Francesca M M M 

La Pietra Patrizio Giacomo F F F 

La Russa Ignazio Benito Maria N P P 

Leonardi Elena F F F 

Licheri Ettore Antonio C C C 

Licheri Sabrina C C C 

Liris Guido Quintino F F F 

Lisei Marco F F F 
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(N)= Presente non Votante-solo in caso di votazioni con appello nominale 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  

Lombardo Marco C     

Lopreiato Ada C C C 

Lorefice Pietro C C C 

Lorenzin Beatrice C C C 

Losacco Alberto       

Lotito Claudio F F F 

Maffoni Gianpietro F F F 

Magni Celestino C C C 

Maiorino Alessandra C C C 

Malan Lucio F F F 

Malpezzi Simona Flavia C C C 

Manca Daniele C C C 

Mancini Paola F F F 

Marcheschi Paolo F F F 

Martella Andrea C C C 

Marti Roberto F F F 

Marton Bruno C C C 

Matera Domenico F F F 

Mazzella Orfeo C C C 

Melchiorre Filippo F F F 

Meloni Marco C C C 

Menia Roberto F F F 

Mennuni Lavinia F F F 

Mieli Ester F F F 

Minasi Clotilde F F F 

Mirabelli Franco M M M 

Misiani Antonio C C C 

Monti Mario M M M 

Morelli Alessandro F     

Murelli Elena F F F 

Musolino Dafne C C C 

Musumeci Sebastiano F F F 

Nastri Gaetano F F F 

Naturale Gisella C C C 

Nave Luigi C C C 

Nicita Antonio C C C 

Nocco Vita Maria F F F 

Occhiuto Mario F F F 

Orsomarso Fausto F F F 

Ostellari Andrea M M M 

Paganella Andrea F F F 

Paita Raffaella C C C 

Paroli Adriano F F F 

Parrini Dario C C C 

Patton Pietro C C C 

Patuanelli Stefano C C C 

Pellegrino Cinzia F F F 

Pera Marcello F F F 

Petrenga Giovanna F F F 

Petrucci Simona F F F 

Piano Renzo       

Pirondini Luca C C C 
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(N)= Presente non Votante-solo in caso di votazioni con appello nominale 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  

Pirovano Daisy F F F 

Pirro Elisa C C C 

Pogliese Salvatore Domenico An F F F 

Potenti Manfredi F F F 

Pucciarelli Stefania F F F 

Rando Vincenza C C C 

Rapani Ernesto M M M 

Rastrelli Sergio F F F 

Rauti Isabella F     

Renzi Matteo C C C 

Rojc Tatiana C C C 

Romeo Massimiliano F F F 

Ronzulli Licia F F F 

Rosa Gianni F F F 

Rosso Roberto F F F 

Rossomando Anna C C C 

Rubbia Carlo M M M 

Russo Raoul F F F 

Sallemi Salvatore F F F 

Salvini Matteo F F F 

Salvitti Giorgio F F F 

Satta Giovanni F F F 

Sbrollini Daniela C C C 

Scalfarotto Ivan C   C 

Scarpinato Roberto Maria Ferdi C     

Scurria Marco F F F 

Segre Liliana M M M 

Sensi Filippo C C C 

Sigismondi Etelwardo F F F 

Silvestro Francesco M M M 

Silvestroni Marco M M M 

Sironi Elena C C C 

Sisler Sandro F F F 

Sisto Francesco Paolo F F F 

Spagnolli Luigi       

Spelgatti Nicoletta F F F 

Speranzon Raffaele F F F 

Spinelli Domenica F F F 

Stefani Erika F F F 

Tajani Cristina C C C 

Ternullo Daniela F F F 

Terzi Di Sant'Agata Giuliomari F F F 

Testor Elena F F F 

Tosato Paolo F F   

Trevisi Antonio Salvatore F F F 

Tubetti Francesca F F F 

Turco Mario       

Unterberger Juliane A A A 

Urso Adolfo F F F 

Valente Valeria C C C 

Verducci Francesco C C C 

Verini Walter C C C 
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(N)= Presente non Votante-solo in caso di votazioni con appello nominale 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  

Versace Giuseppina F F F 

Zaffini Francesco F F F 

Zambito Ylenia C     

Zampa Sandra C C C 

Zanettin Pierantonio F F F 

Zangrillo Paolo F F F 

Zedda Antonella F F F 

Zullo Ignazio F F F 

 

 

  



Senato della Repubblica – 45 – XIX LEGISLATURA 

   
375ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 23 Dicembre 2025 

 

 

 

  

Congedi e missioni  

  

Sono in congedo i senatori: Barachini, Bongiorno, Borghese, Borgon-

zoni, Butti, Calenda, Castelli, Cattaneo, De Poli, Durigon, Fazzolari, Floridia 

Aurora, Galliani, Garavaglia, Iannone, La Marca, La Pietra, Martella, Meloni, 

Mirabelli, Monti, Morelli, Nastri, Ostellari, Paganella, Rapani, Rauti, Rubbia, 

Segre, Silvestro, Silvestroni e Sisto. 

   

Commissioni permanenti, presentazione di relazioni  

  

A nome della 3a Commissione permanente (Affari esteri e difesa), il 

senatore Alfieri ha presentato la relazione su «La nuova strategia industriale 

europea per il settore della difesa e il programma per l’industria europea della 

difesa», a conclusione di una procedura d'esame della materia svolta, ai sensi 

dell'articolo 50, comma 1, del Regolamento, nelle sedute del 3, 16 e 18 di-

cembre 2025 (Doc. XVI, n. 8). 

   

Commissioni permanenti, trasmissione di documenti  

  

È stata trasmessa alla Presidenza la risoluzione della 3a Commissione 

permanente (Affari esteri e difesa), approvata nella seduta del 18 dicembre 

2025, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, sulla Comu-

nicazione congiunta al Parlamento europeo, al Consiglio europeo e al Consi-

glio - Preservare la pace - Tabella di marcia sulla prontezza alla difesa per il 

2030 (JOIN(2025) 27 definitivo) (Doc. XVIII, n. 25). 

 

Il predetto documento è trasmesso, ai sensi dell'articolo 144, comma 

2, del Regolamento, al Presidente del Consiglio dei ministri e al Presidente 

della Camera dei deputati nonché, ai sensi dell'articolo 144, comma 2-bis, del 

Regolamento, ai Presidenti del Parlamento europeo, del Consiglio dell'U-

nione europea e della Commissione europea. 

   

Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività illecite connesse al 

ciclo dei rifiuti e su altri illeciti ambientali e agroalimentari, 

trasmissione di documenti  

  

Il Presidente della Commissione parlamentare di inchiesta sulle atti-

vità illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su altri illeciti ambientali e agroali-

mentari, in data 17 dicembre 2025, ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della 

legge 10 maggio 2023, n. 53, ha trasmesso la relazione dal titolo «Relazione 

sullo stato di attuazione degli interventi di bonifica del SIN di Crotone-Cas-

sano-Cerchiara: analisi ambientale, amministrativa e giudiziaria», approvata 

dalla Commissione nella seduta del 17 dicembre 2025 (Doc. XXIII, n. 12). 
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Disegni di legge, annunzio di presentazione  

   

Ministro dell'economia e delle finanze 

Nota di variazioni al Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2026 e per il triennio 2026-2028 (1689/I) 

(presentato in data 23/12/2025); 

  

senatori Naturale Gisella, Licheri Sabrina, Gaudiano Felicia, Aloisio Vin-

cenza, Croatti Marco, Lopreiato Ada, Mazzella Orfeo 

Riconoscimento della qualifica di pizzaiolo professionista e istituzione del 

registro nazionale dei pizzaioli professionisti (1751) 

(presentato in data 22/12/2025); 

  

senatori Valente Valeria, D'Elia Cecilia, Rossomando Anna, Malpezzi Si-

mona Flavia 

Disposizioni in materia di linguaggio non discriminatorio in ambito giuridico 

e amministrativo (1752) 

(presentato in data 22/12/2025); 

  

senatore Matera Domenico 

Interventi in favore dei coniugi superstiti e degli orfani dei grandi invalidi di 

guerra (1753) 

(presentato in data 23/12/2025); 

  

senatore Gelmetti Matteo 

Istituzione nella città di Verona del "Museo Nazionale Danteum" (1754) 

(presentato in data 23/12/2025); 

  

senatore Menia Roberto 

Disposizioni per il rafforzamento della rete scolastica italiana all'estero 

(1755) 

(presentato in data 23/12/2025). 

   

Disegni di legge, assegnazione  

   

In sede referente  

  

5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio  

Gov. Meloni-I: Ministro dell'economia e delle finanze Giorgetti Giancarlo 

Nota di variazioni al Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2026 e per il triennio 2026-2028 (1689/I)  

(assegnato in data 23/12/2025). 

   

Governo, trasmissione di atti e documenti  

 

 Il Ministro per gli affari europei, il PNRR e le Politiche di coesione, 

con lettera in data 17 dicembre 2025, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 54, 
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comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, la relazione sull'attività svolta 

dal Comitato per la lotta contro le frodi nei confronti dell'Unione europea 

(COLAF), riferita all'anno 2024. 

 

Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, 

secondo periodo, del Regolamento, alla 4a, alla 5a, alla 6a e alla 8a Commis-

sione permanente (Doc. LV, n. 4). 

 

 

Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con lettera in data 22 

dicembre 2025, ha inviato, ai sensi dell'articolo 19, comma 9, del decreto le-

gislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, la comunicazione 

concernente la nomina dell’ingegner Stefano Fabrizio Riazzola, dirigente di 

prima fascia dei ruoli del Ministero, a Capo del Dipartimento per i trasporti e 

la navigazione dello stesso Dicastero. 

 

Tale comunicazione è depositata presso il Servizio dell'Assemblea, a 

disposizione degli onorevoli senatori. 

 

 

Il Ministro della cultura, con lettera in data 23 dicembre 2025, ha in-

viato, ai sensi dell’articolo 1, comma 4, della legge 15 dicembre 1998, n. 444, 

la relazione concernente gli immobili adibiti a teatro ammessi ai contributi di 

legge, riferita all’anno 2025. 

Il predetto documento è deferito, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, 

secondo periodo, del Regolamento, alla 7a Commissione permanente (Atto n. 

978). 

   

Petizioni, annunzio  

 
Sono state presentate le seguenti petizioni deferite, ai sensi dell’arti-

colo 140 del Regolamento, alle sottoindicate Commissioni permanenti, com-

petenti per materia. 

 

Il signor Antonio Sorrento, Presidente dell’Associazione P.I.N. (Par-

tite Iva Nazionali) chiede: 

- un’ulteriore proroga dell’obbligo per tutte le aziende iscritte al Regi-

stro delle imprese di stipulare polizze assicurative contro gli eventi catastro-

fali nonché una revisione complessiva della norma (Petizione n. 1602, asse-

gnata alla 9a Commissione permanente); 

- la non approvazione di disposizioni che introducono una ritenuta d'ac-

conto dell'1% sulle transazioni tra imprese (Petizione n. 1603, assegnata alla 

6a Commissione permanente); 

 

il signor Cataldo Pastore da Taranto chiede l’integrazione e la connes-

sione del sistema di controllo tramite braccialetto elettronico con un 
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dispositivo (anello smart) indossabile, su richiesta, dalla vittima di violenza 

e/o stalking (Petizione n. 1604, assegnata alla 2a Commissione permanente); 

 

il signor Alberto Cicala, in qualità di Coordinatore del Dipartimento 

“Vita degli italiani all’estero” di Civicrazia, chiede misure volte a garantire la 

piena gratuità e trasparenza nelle procedure di prenotazione degli appunta-

menti per il rilascio dei visti presso gli Uffici consolari italiani all’estero, non-

ché maggiori controlli da parte del Ministero degli Affari esteri (Petizione n. 

1605, assegnata alla 3a Commissione permanente); 

 

il signor Ernesto Marino, in qualità di Coordinatore del Dipartimento 

Lavoro di Civicrazia, chiede una riforma organica della normativa in materia 

di sicurezza dei lavoratori (Petizione n. 1606, assegnata alla 10a Commissione 

permanente); 

   

Risposte scritte ad interrogazioni  

  
(Pervenute dal 20 al 23 dicembre 2025) 

 

SOMMARIO DEL FASCICOLO N. 124 

 

 

DE CRISTOFARO: sulla condizione dei detenuti palestinesi nelle 

carceri israeliane (4-02546) (risp. SILLI, sottosegretario di Stato per gli af-

fari esteri e la cooperazione internazionale) 

 

SCALFAROTTO: sulle iniziative di sostegno a favore del giornalista 

palestinese Omar Abd Rabou (4-02364) (risp. CIRIELLI, viceministro degli 

affari esteri e della cooperazione internazionale)  

 

sulle criticità nel rilascio dei visti per studio presso l'ambasciata d’Ita-

lia a Teheran (4-02461) (risp. TRIPODI, sottosegretario di Stato per gli affari 

esteri e la cooperazione internazionale)  

 

SCURRIA: sul rinnovo della carta d'identità elettronica per i cittadini 

italiani all'estero (4-02039) (risp. FERRO, sottosegretario di Stato per l’in-

terno). 

 

  

Interrogazioni  

  

NATURALE, LICHERI Sabrina, LOREFICE, DAMANTE, FLORI-

DIA Barbara, MARTON, BEVILACQUA, GAUDIANO, NAVE, 

CROATTI, LICHERI Ettore Antonio, DI GIROLAMO, ALOISIO  - Ai Mi-

nistri dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e delle im-

prese e del made in Italy. - Premesso che: 
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il comparto ovino e caprino rappresenta una componente essenziale 

del sistema zootecnico nazionale, con aziende attive concentrate significati-

vamente nelle regioni del Mezzogiorno e nelle aree interne, e possiede un 

ruolo determinante sotto il profilo economico, occupazionale, ambientale e 

sociale, dal momento che contribuisce in maniera decisiva al mantenimento 

delle comunità rurali; 

in tale contesto si innesta anche la pratica millenaria della transumanza 

ovina e caprina, profondamente radicata nella storia agricola e culturale del 

Paese e riconosciuta dall’UNESCO come patrimonio culturale immateriale 

dell’umanità. Essa costituisce tuttora un modello sostenibile in grado di ga-

rantire la tutela della biodiversità, la salvaguardia del paesaggio agreste, la 

prevenzione del dissesto idrogeologico, e il mantenimento di razze autoctone 

e di sistemi produttivi a basso impatto ambientale; 

la produzione di latte ovino e caprino è un anello strategico della fi-

liera agroalimentare italiana, legata a numerose produzioni casearie certifi-

cate che costituiscono un’eccellenza del made in Italy e una leva fondamen-

tale per l’export agroalimentare italiano; 

da diversi mesi, su scala nazionale, si registra un crollo generalizzato 

dei prezzi del latte, ivi compreso quello ovino e caprino, con un sensibile ri-

basso dei valori medi di vendita al litro, a fronte di costi di produzione sempre 

più crescenti; 

tale divario sta producendo sensibili perdite economiche per gli alle-

vatori, determinando un impatto complessivo che mette a repentaglio la sta-

bilità non solo della filiera, ma anche delle attività indirettamente connesse; 

la situazione risulta ulteriormente aggravata dall’aumento strutturale 

dei costi energetici, dei mangimi, dei carburanti e delle materie prime, che 

negli ultimi 3 anni hanno registrato incrementi, senza che a ciò sia corrisposto 

un adeguamento dei prezzi riconosciuti ai produttori; 

il perdurare di condizioni di mercato non remunerative determina, 

quale diretta conseguenza, l’uscita dal settore di numerosi allevatori, in parti-

colare dei giovani imprenditori. Tali evidenze si traducono a loro volta in per-

dita di posti di lavoro, spopolamento delle aree interne e impoverimento del 

patrimonio zootecnico nazionale; 

numerose segnalazioni provenienti dagli operatori e dalle associazioni 

di categoria indicano una forte concentrazione del potere contrattuale nella 

fase di trasformazione e commercializzazione, con pochi grandi acquirenti in 

grado di orientare unilateralmente la formazione del prezzo, determinando 

squilibri evidenti nella distribuzione del valore lungo la filiera, 

si chiede di sapere: 

quali strumenti di sostegno straordinario i Ministri in indirizzo inten-

dano approntare nel breve periodo al fine di assicurare la continuità produttiva 

delle aziende operanti nel settore, scongiurando ulteriori perdite economiche; 
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quali misure urgenti e strutturali intendano adottare per contrastare il 

crollo dei prezzi e per garantire agli allevatori una remunerazione equa, cor-

relata ai reali costi di produzione in modo da impedire, anche in fasi preven-

tive, squilibri e abusi di posizione dominante; 

se ritengano non più procrastinabile l’individuazione di soluzioni du-

rature per il riequilibrio del mercato del latte ovino e caprino, comparto cer-

tamente meritevole di maggiore attenzione, nonché al fine di salvaguardare il 

patrimonio zootecnico nazionale e la pratica millenaria della transumanza. 

(3-02309)  

  

  

Interrogazioni con richiesta di risposta scritta  

  

BEVILACQUA - Al Ministro dell'interno. - Premesso che: 

nella notte tra il 20 e il 21 dicembre 2025, nella zona della movida del 

centro di Palermo, tra piazza Nascè e via Isidoro La Lumia, si è verificato 

l’ennesimo grave episodio di violenza armata, nel corso del quale una giovane 

donna è rimasta ferita da un colpo d’arma da fuoco, mentre si trovava in 

strada; 

secondo le prime ricostruzioni giornalistiche, i colpi sarebbero stati 

esplosi in un contesto ancora non chiarito, verosimilmente riconducibile a di-

namiche di violenza urbana o criminale, e l’autore si sarebbe poi dato alla 

fuga, creando ulteriore pericolo per l’incolumità pubblica; 

l’episodio si inserisce in un contesto urbano già segnato, negli ultimi 

anni, da un aumento di risse, aggressioni e fatti violenti nelle aree della mo-

vida notturna, non solo a Palermo ma in molte grandi città italiane; 

la presenza di armi da fuoco in contesti urbani ad alta densità di per-

sone rappresenta un elemento di gravissimo allarme sociale e pone interroga-

tivi urgenti sulla circolazione illegale delle armi, sull’efficacia delle attività 

di prevenzione e sul controllo del territorio; 

la sicurezza non può essere garantita esclusivamente con misure emer-

genziali o repressive, ma richiede un approccio strutturale che integri preven-

zione, presidio del territorio, politiche sociali, rigenerazione urbana e contra-

sto alle illegalità diffuse; 

considerato che: 

episodi come quello descritto mettono a rischio la sicurezza di cittadini 

e cittadine del tutto estranei a dinamiche criminali, colpiti in modo casuale; 

le amministrazioni locali spesso segnalano una carenza di risorse e di 

personale per garantire un controllo efficace delle aree più sensibili, in parti-

colare nelle fasce orarie notturne; 

il rafforzamento della sicurezza urbana deve andare di pari passo con 

interventi mirati contro il traffico illecito di armi, il degrado urbano e le con-

dizioni che favoriscono l’escalation di violenza, 
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si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti avvenuti a Palermo 

e quali informazioni aggiornate risultino in merito alla dinamica dell’episodio 

e allo stato delle indagini; 

quali iniziative urgenti intenda adottare per rafforzare il controllo del 

territorio nelle aree urbane a maggiore concentrazione di movida, in collabo-

razione con le autorità locali, evitando soluzioni meramente simboliche o 

emergenziali; 

se non ritenga necessario potenziare in modo strutturale gli organici 

delle forze dell’ordine nei grandi centri urbani, anche attraverso una migliore 

distribuzione delle risorse già disponibili; 

quali misure di prevenzione e di coordinamento interistituzionale in-

tenda promuovere per ridurre il rischio di episodi di violenza armata in con-

testi cittadini ad alta frequentazione; 

se il Governo non ritenga opportuno investire maggiormente in poli-

tiche di prevenzione sociale, rigenerazione urbana e contrasto al degrado, 

quali strumenti fondamentali per una sicurezza reale e duratura. 

(4-02618)  

  

POTENTI - Al Ministro dell'istruzione e del merito. - Premesso che: 

un sedicente gruppo di "Docenti per Gaza" ha organizzato un webinar 

aperto agli studenti del liceo “Eugenio Montale” di Pontedera (Pisa) e ad una 

seconda media dell’istituto comprensivo “Massa 6” tenuto da Francesca Al-

banese, relatrice speciale delle Nazioni Unite sui territori palestinesi occupati; 

Francesca Albanese è sostenitrice di posizioni estreme e provocatorie 

al punto che il Segretario di Stato USA Marco Rubio ha annunciato nei suoi 

confronti sanzioni con l’accusa di aderire a una campagna politica ed econo-

mica in sfavore di Stati Uniti e Israele; 

secondo quanto riportato da testate locali e nazionali, sembra che 

Francesca Albanese abbia accusato il Governo Meloni di essere “fascista” e 

di complicità per la situazione umanitaria a Gaza; 

sembra, inoltre, che Albanese abbia invitato gli studenti ad occupare 

gli istituti scolastici da loro frequentati, 

si chiede di sapere: 

se quanto esposto risponda al vero; 

quali iniziative o provvedimenti si intenda assumere per evitare che in 

futuro gli studenti possano essere esposti ad iniziative in grado di veicolare 

messaggi così estremi. 

(4-02619)  

  



Senato della Repubblica – 52 – XIX LEGISLATURA 

   
375ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 23 Dicembre 2025 

 

 

DE POLI - Al Ministro della difesa. - Premesso che: 

negli ultimi anni, a seguito di ricerche storiche, ricognizioni documen-

tali e segnalazioni alle autorità competenti, è stato individuato, sul passo del 

Tonale, in località cima Cady, nel territorio della Lombardia, un sito nel quale 

sono presenti resti umani riconducibili a militari caduti durante la prima 

guerra mondiale, in particolare nel corso dell’offensiva del Tonale del 13 giu-

gno 1918 (nota anche come “operazione Valanga”, o “Unternehmen La-

wine”); 

dalle informazioni disponibili risulta che una parte dei resti origina-

riamente sepolti in quell’area sia stata rinvenuta, identificata e tumulata, men-

tre ulteriori resti risulterebbero ancora presenti nel sito, in prossimità del sa-

crario militare del Tonale, senza che risulti completato un formale percorso 

di recupero e sepoltura; 

il protrarsi di questa situazione, più volte segnalata nel tempo attra-

verso studi, pubblicazioni e iniziative pubbliche, rischia di obliare la memoria 

dei caduti ed espone l’area a potenziali rischi di degrado, manomissioni e sot-

trazione di reperti; 

il recupero, la tutela e la sepoltura dei caduti di guerra rientrano tra le 

attività di custodia della memoria militare, rispetto alle quali il Ministero della 

difesa esercita specifiche funzioni, anche con riferimento a militari stranieri 

caduti sul territorio nazionale, nel rispetto dei valori di umanità, memoria sto-

rica e riconciliazione tra i popoli, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quanto descritto; 

se e quali iniziative intenda assumere, nell’ambito delle competenze 

del Ministero e nel coordinamento con le altre amministrazioni interessate, 

per procedere al recupero, alla tutela e alla degna sepoltura dei resti, supe-

rando gli ostacoli di natura amministrativa che finora ne hanno impedito la 

conclusione; 

se non ritenga che la definizione della vicenda, anche attraverso il 

coinvolgimento dello Stato austriaco, possa costituire un atto di alto valore 

nella costruzione di una condivisa cultura di rispetto e di pace. 

(4-02620)  

  

  

Interrogazioni, da svolgere in Commissione  

  

A norma dell’articolo 147 del Regolamento, la seguente interroga-

zione sarà svolta presso la Commissione permanente 

 

9ª Commissione permanente (Industria, commercio, turismo, agricol-

tura e produzione agroalimentare): 
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3-02309 della senatrice Naturale ed altri, sulle misure per contrastare 

la riduzione del prezzo del latte ovi-caprino. 
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 Avviso di rettifica 

 

Nel Resoconto stenografico della 370a seduta pubblica del 16 dicem-

bre 2025, a pagina 13, sotto il titolo "Governo, trasmissione di atti", alla prima 

riga del sesto capoverso, sostituire le parole: "in data 1 dicembre" con le se-

guenti: "in data 11 dicembre". 
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A N N E S S I 

 

Emendamento 1.9000  

 


































































































































































































































































































































